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Un tema di rilevanza stra-
tegica sul quale si sta cercan-
do di fare chiarezza, accele-
rando i tempi e i ritmi della 
discussione e della partecipa-
zione pubblica: la realizzazio-
ne del Porto pubblico di Mar-
sala è sotto la luce dei riflet-
tori per l’importanza strate-
gica che l’opera riveste – con 
ogni evidenza – nel tessuto 
economico e sociale della cit-
tà. A ricostruirne la storia e i 
termini è stato recentemente 
sulle pagine del Vomere (30 
settembre 2019), l’Avv. Cor-
rado Di Girolamo che ha 
descritto le fasi più salienti di 
un percorso difficile e contro-
verso, non privo di criticità. 
Tutto ruota intorno alla pos-
sibilità di realizzare, seguen-
do le linee di un progetto 
risalente ai tempi della pre-
cedente Amministrazione 
comunale, un porto polifun-
zionale o commerciale, “con 
caratteristiche infrastruttu-
rali (per profondità dei fon-
dali da sette metri ed oltre, 
per poderosità delle duplici 
dighe foranee, per solidità ed 
ampiezza delle banchine di 
attracco, dei piazzali e di 
ogni altro presidio di impian-
tistica) idonee – spiega Cor-
rado Di Girolamo – al traffico 
commerciale, mercantile, del-
la pesca e del trasporto pas-
seggeri”, o a quella di con-
centrarsi, invece, esclusiva-
mente sul progetto di un por-
to turistico, lessicalmente 
definibile – ricorda Corrado 
Di Girolamo – come ‘com-
plesso di strutture amovibili 
e inamovibili realizzate con 
opere a terra e a mare, allo 
scopo di servire unicamente o 
precipuamente la nautica da 
diporto ed il diportista nauti-

co, anche mediante l’appre-
stamento di servizi comple-
mentari’. Ma ci sarebbe, per 
così dire, una ‘terza via’: 
quella che porterebbe ad una 
integrazione e armonizzazio-
ne fra le due strutture. “Il 
progetto di realizzazione ex-
novo o in via di messa in 
sicurezza e potenziamento di 
una infrastruttura portuale 
che abbia le caratteristiche di 
porto polifunzionale – spiega 
sempre l’Avv. Di Girolamo – 
è certamente compatibile con 
un progetto per la realizza-
zione di un “approdo turisti-
co” in una porzione dell’area 
portuale”. 

Sabato e domenica a scen-
dere in piazza è stato il Cir-

colo ‘Diventerà Bellissima’ 
‘Enrico Russo’ di Marsala, 
che ha voluto dar vita a una 
iniziativa di raccolta firme, al 
fine di presentare una peti-
zione al Presidente della 
Regione e all’Assessore alle 
Infrastrutture per verificare 
la possibilità di riprendere 
l’iter procedurale riguardan-
te il progetto originario, 
quello di più ampio respiro, 
datato 27-11-2013 e relativo 
alla valorizzazione comples-
siva dell’intero bacino por-
tuale. 

L’iniziativa di ‘Diventerà 
Bellissima’ promossa dal suo 
coord inatore  comunale 
Renato Curcio, ha riscosso 
un enorme successo non sol-

tanto per l’importanza socio-
economica dell’opera da rea-
lizzare e per le sue evidenti 
ricadute occupazionali lega-
te al comparto commerciale 
e turistico, ma anche in con-
siderazione della rilevanza 
storico-culturale e identita-
ria che il porto di Marsala 
riveste per i cittadini. Sito 
legato al mare, fondato dai 
Cartaginesi esuli da Mozia 
sulla punta occidentale della 
Sicilia, crocevia delle rotte 
marine del Mediterraneo, 
Lylibeo divenne base navale 
dei Romani, la ‘civitas splen-
didissima’ esaltata da Cice-
rone. Poi i Vandali, i Bizanti-
ni e gli Arabi, quindi le altre 
dominazioni dell’isola: Nor-

Intervista a Renato Curcio, coordinatore comunale di Diventerà Bellissima
“UN SUCCESSO LA RACCOLTA DI FIRME

PER IL PORTO COMMERCIALE DI MARSALA”

(segue a pag. 3)

(segue a pag. 11)

Anche la torre campanaria del Carmine è 
candidata nella campagna per il restauro 
nell’ambito de “Le Vie dei Tesori”, sostenu-
ta da Lottomatica Holding. A scegliere qua-
le monumento – tra i sei in lizza – da 
restaurare sarà proprio il pubblico, tramite 
il voto online. Tre sono i tesori da scegliere 
fra sei candidati. Il voto si potrà esprimere 
entro il 30 novembre cliccando sul link 
www.leviedeitesori.com/salva-il-tuo-
tesoro/#vota. Il campanile del Carmine è 
descritto dal Villabianca come uno dei 
meravigliosi monumenti di Marsala: a base 
ottagonale, ha una scala interna elicoidale 
in arenaria, un vero capolavoro soprattutto 
quando la luce si infrange sui gradini e crea 
particolari effetti cromatici. Il campanile, 
ritenuto fino a poco tempo fa una delle tor-
ri di guardia dell’antica città, fu costruito 
invece nel 1513 e fa parte del complesso 

dell’Annunziata dei frati Carmelitani; spic-
ca da lontano per la sua cupoletta, ricoper-
ta da maioliche verdi. E proprio quest’ulti-
ma ha urgente bisogno di restauro: la Dio-
cesi, recentemente, ha consolidato la strut-
tura per permetterne l’apertura al pubbli-
co, e sono stati ripristinati gli infissi origi-
nari, ormai ossidati. Necessita però del 
consolidamento degli intonaci della calotta 
interna. Che non vanno raschiati o asporta-
ti (sono antichi e di bellissima fattura) ma 
spazzolati, puliti e trattati in maniera ade-
guata. Inoltre va pulita e impermeabilizza-
ta la base d’appoggio della calotta esterna 
della cupola, per evitare altri danni e infil-
trazioni all’interno. Il campanile, quest’an-
no per la prima volta, è stato inserito tra i 
monumenti da visitare de “Le vie dei teso-
ri”, riscuotendo un successo inaspettato di 
pubblico: 600 visitatori in 3 week-end.

LA TORRE CAMPANARIA DEL CARMINE 
IN CORSA PER IL RESTAURO

All'interno

• • •

LE BOLLETTE 
PAZZE 

DELL'UFFICIO 
ACQUEDOTTO
DI MARSALA

Piazza Loggia - Il gazebo di “Diventerà 
Bellissima” per la raccolta delle firme

Un giorno d’inverno di 
tanti anni fa, ci incon-
trammo all’Istituto Arche-
ologico Germanico insieme 
a Gabriele Rossoni, quan-
do questo era ancora in un 
esempio d’architettura 
degli anni sessanta, molto 
germanico, in Via Sarde-
gna a Roma. Per me fu 
una folgorazione: ci propo-
se di scavare nuovamente 
a Mozia! Qualcuno che 
voleva quasi più di noi che 
la nostra Università tor-
nasse a scavare a Mozia. 
Erano passati pochi mesi 
dalla scomparsa di Anto-
nia Ciasca, ma erano dieci 
anni che nessun archeolo-
go metteva piede sulla pic-
cola isola dello Stagnone di 

Marsala, che fu scelta dai 
Fenici come il loro Appro-
do in Sicilia – questo, con 
molta probabilità, significa 
Motya. Ricordo il volto 
sorridente di Sebastiano e 
la grande concretezza che 
si intrecciava improvvisa-
mente con picchi di scien-
za: le domande sul Medi-
terraneo antico profonde 
come il mare che portava 
sempre con sé. Uscimmo 
da quell’incontro pieni di 
speranza. “Venite subito! 
E venitemi a trovare in 
Soprintendenza a Trapa-
ni”. E così fu! Dopo nean-
che due mesi eravamo 
davanti alla Casa delle 
Missioni archeologiche a 
falciare l’erba o sommersi 

ARCHEOLOGIA 
È PASSIONE

“Caro Sebastiano, Mozia e 
la Missione della Sapienza 

ti saranno grati per sempre”

Sebastiano Tusa (a sinistra) e Lorenzo Nigro

di Lorenzo Nigro*

L’OMICIDIO
DI NICOLETTA 
INDELICATO:

IN CORTE D’ASSISE 
GLI INVESTIGATORI 

RACCONTANO
LE ULTIME ORE



“Abbiamo mantenuto I’im-
pegno preso con Mazara del 
Vallo e con i mazaresi, ponen-
do fine a una storia allucinan-
te e disarmante, lunga nove 
anni. In un anno abbiamo rea-
lizzato ciò che non era stato 
fatto negli otto precedenti. Il 
dragaggio del Porto canale è 
un risultato della nostra politi-
ca che è fatta di obiettivi, 
responsabilità e soluzioni”.

Cosi il presidente della 
Regione Siciliana, Nello Musu-
meci, durante la cerimonia di 
consegna dei lavori per la puli-
zia del Porto canale che si è 
tenuta stamane alla Capitane-
ria di porto di Mazara del Vallo 
alla presenza, tra gli altri, del 
direttore della Struttura com-
missariale contro il dissesto 
idrogeologico Maurizio Croce, 

del prefetto di Trapani Tom-
maso Ricciardi, del sindaco 
Salvatore Quinci, del vescovo 
di Mazara Domenico Mogave-
ro, del comandante della Capi-
taneria di porto Vincenzo 
Cascio e dell’assessore regio-
nale al Territorio Toto Corda-
ro.

A effettuare i lavori, per un 
importo di 836 mila euro, la 
Ecol 2000 srl di Messina. Un 
intervento di ripristino dei 
fondali del bacino portuale del 
Porto canale che Mazara del 
Vallo attendeva da quasi un 
decennio e che ora può essere 
avviato dopo il completamento 

di tutte le procedure burocrati-
che e nel pieno rispetto dei 
tempi tecnici. Il dragaggio pro-
durrà grandi benefici al nor-
male deflusso delle acque del 
fiume Màzaro esondato nel 
novembre scorso, e che ha cau-
sato ingenti danni ai natanti 
ormeggiati, con pesanti riper-
cussioni sul turismo da diporto 
e sulla marineria mazarese.

Da un punto di vista tecnico, 
sarà aumentata la profondità 
dei fondali, ma anche quella 
delle sezioni di portata del fiu-
me in modo da ridurre la velo-
cità dei fenomeni di marrobbio 
che provocano un’importante 

variazione del livello del mare. 
L’opera produrrà inoltre note-
voli benefici alle condizioni 
generali di navigabilità del fiu-
me e questo per una maggiore 
sicurezza delle manovre di 
ingresso, transito e ormeggio 
delle navi. Verranno asportati i 
materiali giacenti sui fondali – 
reti da pesca, cavi di vario 
genere, plastica, legno, vetro - 
che ostacolano il regolare 
deflusso verso il mare delle 
piene del Màzaro. La profondi-
tà dell’acqua sarà portata a tre 
metri a partire dal ponte e fino 
al mercato del pesce, a quattro 
sino a piazzale Quinci e a sei 
metri per l’intero bacino di 
ponente e sino all’imboccatura 
del porto, per una superficie 
complessiva di circa 180 mila 
metri quadrati.

“Giuste gratificazioni, 
necessari solleciti, concreti 
programmi di realizzazioni.  
Questi i punti rilevanti che 
emergono con evidenza 
nell’intensa giornata che il 
Presidente della Regione 
Nello Musumeci ha dedicato 
a Mazara – dichiara soddi-
sfatta la coordinatrice pro-
vinciale di  Diventerà Bellis-
sima Avv. Giulia Ferro”.

Dopo la firma alla capita-
neria di porto per  il tanto 
auspicato avvio dei lavori di 
“pulitura” del fiume Maza-
ro (atteso da oltre un decen-
nio) Giulia Ferro ha accom-
pagnato  i l  Pres idente 
nell’accogliente sede pro-
vinciale del movimento di 
Nello Musumeci, in via Val 
di Mazara, dove ad atten-
derli c’erano tutti i compo-
nenti del direttivo provin-

ciale e comunale oltre ad 
una serie di amministrato-
ri, esponenti dei maggiori 
comuni del trapanese e sim-
patizzanti.     

La direzione provinciale di 
Diventerà Bellissima ha 
esternato con vera gratifica-
zione la continua crescita 
dell’interesse del Presidente 
Musumeci per la nostra Pro-
vincia, facendo rilevare 
come la concretizzazione dei 
fatti lo dimostra. Ha solleci-
tato ulteriori interventi per 
dare spinte efficaci al turi-
smo, alle attività, che signi-
fica anche incidere nell’oc-
cupazione e nell’interesse 
generale e all’azione delle 
amministrazioni comunali.

Il Presidente Musumeci 
che ha esternato una sim-
patia per Mazara, ricordan-
do il suo primo comizio fat-
to proprio qui ad appena 
vent’anni. E, a mò di spro-
no, dando giusta importan-
za al sollecito di Giulia Fer-
ro, ha detto che se il mera-
viglioso reperto di archeolo-
gia marina conosciuto come 
“il Satiro Danzante” lo 
avessero gli altri danzereb-
bero da tempo con lui!

…Mentre Mazara in tema 
di turismo è messa male… 
com’è messa male, anzi! 
Malissimo Marsala per la 
valorizzazione di Mozia, il 
più importante sito fenicio 
del mondo. L’imbarcadero 

per Mozia, senza servizi, 
senza uffici per la giusta 
promozione, informazione e 
linee di collegamento ade-
guate è davvero da “ripen-
sare” al più presto per far 
decollare uno dei siti arche-
ologici più importanti della 
nostra Sicilia”.

Chiedendo una grande 
collaborazione di tutto il 
movimento che ha invitato 
a stare tra la gente a recepi-
re istanze, a comprendere 
le esigenze a sostenere le 
aspettative, il Presidente 
della Regione ha dato tutta 
la disponibilità possibile per 
una collaborazione concreta 
a risolvere problemi e a pro-
muovere progetti.

Giulia Ferro
Coordinatore provinciale

Diventera Bellissima 
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MAZARA DEL VALLO, CONSEGNATI I LAVORI
PER IL DRAGAGGIO DEL PORTO CANALE

NELLO MUSUMECI INCONTRA IL DIRETTIVO 
PROVINCIALE DI DIVENTERÀ BELLISSIMA

Al centro il Presidente della Regione Nello Musumeci, il sindaco 
di Mazara del Vallo Salvatore Quinci e il dott. Maurizio Croce 

L'avv. Giulia Ferro, l'On. Nello Musumeci e il dott. Antonino 
Arena, coordinatore comunale di Diventerà Bellissima

A 
parte le ordalie, 
e s i s t o n o  d u e 
grandi modi di 
intendere un pro-
c e s s o  p e n a l e : 

quello inquisitorio e quello 
accusatorio.

In principio fu l’accusato-
rio: taluno incolpava talaltro 
di aver rubato qualcosa; era 
chi accusava a dover dimo-
strare la verità di ciò che 
affermava. Questo si chiama 
“accusare”, che significa: io 
sostengo, tu ti difendi, qual-
cuno che è terzo e imparziale 
stabilisce chi ha ragione e chi 
torto. Stile accusatorio, lo 
chiamano gli studiosi della 
materia. Mandiamo avanti le 
lancette del tempo e arrivia-
mo al medioevo. Il mondo si 
divide tra i due poteri univer-
sali per definizione, papato e 
impero. Il delitto non è più 
un affare “privato”, ma tran-
sustanzia la sua natura in un 
qualcosa di pubblico, che 
riguarda tutti. E se il delitto 
è pubblico, allora deve essere 
un soggetto pubblico a perse-
guire i crimini che sconvolgo-
no la pace della comunità. E, 
poiché è un soggetto pubbli-
co, allora esso non potrà che 
essere terzo e imparziale. 
Dunque, non più un Accusa-
tore, uno che si difende e un 
giudice, bensì un unico sog-
getto, accusatore e giudice 

allo stesso tempo. 
L o  c h i a m i a m o 
“inquisitore”.

Perché questa 
premessa? Perché 
l’Italia - culla del 
diritto - ha visto 
avvicendarsi  in 
tempi relativamen-
te brevi entrambi 
gli stili processuali. 
Dal 1930, inquisi-
torio. Dal 1988, con 
un tratto di penna 
epocale, tutti i tri-
b u n a l i  d ’ I t a l i a 
dovettero svestire i 
panni inquisitori 
indossare quelli accusatori, 
ritenuti più coerenti con 
l’impianto costituzionale e la 
nuova sensibilità processua-
le. Fu vera gloria?

Con un incontro/dibattito 
sui primi trent’anni di appli-
cazione del codice di procedu-
ra penale ha fatto il suo esor-
dio - lo scorso 24 ottobre, 
presso l’Aula Marchetti del 
nostro Tribunale- l’Associa-
zione degli Avvocati Penalisti 
del Foro di Marsala “Cesare 
Beccaria”. Il cui oggetto è 
stato, per l’appunto, quello di 
tracciare un bilancio di que-
sti primi tre decenni di “nuo-
vo processo”, tra risultati 
ottenuti e (tante) promesse 
mancate. L’occasione ha 
visto interloquire sia i decani 

dell’Avvocatura penale  sia i 
rappresentanti della Funzio-
ne Giudiziaria locale, sì da 
poter approcciare la materia 
sia dal punto di vista di chi 
accusa, sia dal punto di vista 
di chi difende e, infine, dal 
punto di vista di chi giudica.

Dopo gli indirizzi di saluto 
della Presidente del Tribuna-
le, Dott.ssa Alessandra 
Camassa, dell’Avv. Gian-
franco Zarzana in rappre-
sentanza dell’Organismo 
Congressua le  Forense , 
dell’Avv. Luigi Pipitone 
quale consigliere dell’ordine 
degli Avvocati di Marsala e, 
infine, del Presidente dell’As-
sociazione dei penalisti Avv. 
Giovanni Gaudino, l’Avv. 
Diego Tranchida (direttore 

del Comitato Scientifico) ha 
presieduto il dibattito, dando 
la parola all’Avv. Paolo 
Pa l a d i n o  ( P r e s i d e n t e 
dell’Assemblea dei Soci). Il 
quale subito ha precisato 
come il passaggio dal rito 
inquisitorio a quello accusa-
torio abbia assunto più i con-
torni di una grande illusione 
che di una grande rivoluzio-
ne. Il perché è presto detto: 
l’intoppo va ricercato nel 
codice penale, che ha la pre-
sunzione di catalogare ogni 
illecito sotto il paradigma del 
reato. I troppi reati mai si 
conciliano con la struttura 
garantista (e dunque com-
plessa) della procedura. 
Troppi reati comportano 
troppi processi, e i troppi 

processi comporta-
no un allungamen-
t o  d e i  t e m p i . 
Quest’ultimo feno-
meno elide uno dei 
principi cardine 
della nuova proce-
dura che è la con-
centrazione; dalle 
parole del testimo-
ne alla decisione in 
camera di consiglio 
il tempo deve esse-
re minimo. Sennò, 
della prova rimane 
solo il verbale... 

proprio come nel rito 
inquisitorio.

Il Procuratore della Repub-
blica di Marsala, Vincenzo 
Pantaleo, ha approcciato la 
questione anche dal punto di 
vista della riforma della pre-
scrizione, notando come 
quest’ultima avrebbe dovuto 
accompagnarsi ad una rifor-
ma strutturale dell’intera 
materia penale: un’azione 
legislativa limitata al sempli-
ce decorso del tempo rischia 
infatti di aumentare la pen-
denza dei procedimenti.

Il Dott. Marcello Saladi-
no, Presidente della Sezione 
Penale del Tribunale di Mar-
sala, ha individuato la matri-
ce delle disfunzioni proces-
suali nell’elefantiasi delle 
norme penali. La complessità 
delle norme processuali mal 

si concilia con la struttura di 
un processo che doveva 
dispiegare, in principio, la 
sua forma ordinaria (cioè 
quella più garantita) solo in 
via residuale, affidando ai 
procedimenti speciali la riso-
luzione della maggior parte 
degli affari penali. Tuttavia, 
ha chiosato che il procedi-
mento deve sì essere un luo-
go di garanzia, ma deve 
anche obbedire ad una fun-
zione di protezione della 
società, altrimenti gli effetti 
collaterali (“controspinte”) 
possono risultare peggiori 
delle disfunzioni stesse: in 
questo senso, sembra non 
essere un caso che la nuova 
riforma della prescrizione sia 
succeduta a quella - forse 
troppo “garantista” - della 
“ex Cirielli”.

Un punto, però, ha incon-
trato la concordia di tutti gli 
intervenuti: nel codice si tro-
va ogni risposta e, in fondo, il 
vero baluardo della giustizia 
- a prescindere dal modello 
processuale adottato - giace 
sulla terzietà del Giudice. 
Questa, a ben vedere, riesce 
a compensare ogni patologia 
del sistema.

È seguito un intenso dibat-
tito all’interno di un’aula 
piena di professionisti attenti 
ad un tema con cui si con-
frontato ogni giorno.

UN BILANCIO DEI PRIMI 30 ANNI
DI CODICE DI PROCEDURA PENALE

Da sin.: l'Avv. Paolo Paladino, il Procuratore Capo della Repubblica di Marsala 
Vincenzo Pantaleo, l'Avv. Diego Tranchida e il Giudice Vito Marcello Saladino

È stato il tema dell'incontro dibattito organizzato dall'Associazione dei Penalisti Marsalesi “Cesare Beccaria”. Tra i relatori il Procuratore 
della Repubblica di Marsala Vincenzo Pantaleo, il Presidente della Sezione Penale Dott. Vito Marcello Saladino, l'avvocato Paolo 
Paladino e l'avvocato Diego Tranchida. Ha dato gli indirizzi di saluto la Presidente del Tribunale dott. Alessandra Camassa
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manni, Svevi, Angioini, Ara-
gonesi. Poi l’età moderna e il 
presente. Ma il porto è stato 
e rimane, dalla fondazione, 
l’anima della città. ‘Marsa 
-Allah’, ‘il porto di Allah’ o 
‘Marsa-Alì’, ‘il porto di Alì’: 
la parola ‘porto’, dalla domi-
nazione araba in poi, identi-
fica la città e segue le sue 
più rilevanti vicende stori-
che,  determinandone i l 
destino e connotandone la 
bellezza. Tuttavia la dialet-
tica locale/globale non regge 
di fronte al valore e all’inte-
resse di luoghi così impor-
tanti e il porto di Marsala, 
come del resto l’intera città, 
rappresenta dunque un 
aspetto irrinunciabile e deci-
sivo non soltanto dell’identi-
tà cittadina, ma anche di 
quella nazionale. Una meta-
fora e un simbolo: Marsala 
‘è’ il suo porto, a cominciare 
dalla fondazione e da uno 
dei suoi ‘nomi di battesimo’. 
Un luogo della geografia ma 
anche dell’anima, dunque, 
da valorizzare e da difendere 
come ‘bene comune’ e auten-
tico patrimonio culturale, 
senza dimenticare tuttavia 
le ragioni di un necessario e 
auspicabile sviluppo e rilan-
cio economico del territorio.

L’INTERVISTA A 
RENATO CURCIO

L’iniziativa di sabato e 
domenica ha riscosso uno 
straordinario successo 
non soltanto per il nume-
ro di firme raccolte, ma 
anche e soprattutto come 
occasione ed esempio di 
‘prassi democratica’: un 
confronto aperto con i 
cittadini che hanno potu-
to acquisire informazioni 
ed elementi di conoscen-
za.   Quale commento 
farebbe in relazione all’e-
sito dell’iniziativa? 

Appagante! In precedenza 
abbiamo provato a chiarire 
l a  complessa  t emat i ca 
riguardante il Porto Pubbli-
co con altri mezzi di comuni-
cazione, articoli redazionali, 
interviste, ma ci siamo resi 
conto che non siamo riusciti  

a spiegarne bene l’iter e la 
valenza delle opere in pro-
getto. Nel gazebo, assieme a 
tutti gli attivisti di Divente-
rà Bellissima, abbiamo guar-
dato negli occhi le persone e, 
documenti e planimetrie alla 
mano, abbiamo mostrato e 
dimostrato le nostre ragioni 
e la perfetta compatibilità 
con l’iniziativa privata che, 
anzi, ne avrebbe tratto bene-
ficio.

E abbiamo sentito l’incre-
dulità, la sorpresa, lo stupore 
e la rabbia di chi, finalmente, 
aveva preso coscienza dello 
stato dei fatti. E per noi è 
stato veramente appagante!

Prevede di dar vita ad 
altre iniziative di con-
fronto e di riflessione 
pubblica in relazione al 
porto di Marsala? Sono in 
programma altre  giorna-
te di raccolta firme? 

Sì! Intanto continueremo a 
raccogliere firme fino ai pri-
mi di Novembre e, dopo aver 
consegnato i moduli firmati 
all’Assessore alle Infrastrut-
ture della Regione Siciliana, 
inviteremo la cittadinanza in 
una sorta di “open day” dove 
ragguaglieremo sul percorso 
che la Regione intenderà 
mettere in pista sul progetto.

La prossima iniziativa 
riguarderà   la Sanità con 
riguardo al potenziamento 
dei servizi dell’Ospedale di 
Marsala.

Il tema delle infrastrut-
ture riveste un’importan-
za strategica nel contesto 
urbanistico, economico e 
sociale di Marsala. Ritie-
ne necessario aprire 
anche altri tavoli temati-
ci su argomenti ‘forti’, di 
particolare rilevanza e 
urgenza per i cittadini? 

La bretella stradale di col-
legamento Aeroporto di Birgi 
– svincolo autostradale di 
Mazara del Vallo e la viabilità 
cittadina ‘messa in croce’, 
nel solo centro storico, da tre 
passaggi a livello.

 
Il porto di Marsala rap-

presenta un elemento di 
estrema rilevanza non 
soltanto dal punto di 

vista infrastrutturale, 
ma anche - e ancor prima 
- sotto il profilo cultura-
le, storico  e identitario 
della città. Gli etimologi-
sti ci ricordano che il 
nome stesso di Marsala 
ingloba dentro di sé la 
parola ‘porto’:  Marsa-
Alì=porto di Alì, secondo 

le ipotesi più accredita-
te.   Quali sono, a suo 
parere,  i  luoghi  più 
importanti da tutelare e 
da valorizzare per difen-
dere lo spirito più pro-
fondo dell’identità mar-
salese?

Mothia e la Laguna dello 
Stagnone, perla naturale del 
territorio marsalese. Marsa-
la ha radici a Mothia, nel VI 
sec. a.C. poi  Lilybeo  e via 
via con i Romani, Arabi, 
Spagnoli  e quindi  la città è 
ricca di testimonianze dei 
diversi popoli e delle rispet-
tive culture. E’ un Museo a 
cielo aperto. Recentemente 
alcuni volontari dell’Asso-
ciazione Nonovento  hanno 
portato “Le vie dei Tesori” a 
Marsala e 9.000 visitatori in 
3 settimane, con percorsi 
guidati da qualche centinaio 
di volontari, hanno potu-
to  visitare luoghi, tra tutti 
l’ipogeo  di Crispia Salvia e 
le Latomie di Niccolini, che 
vengono aperti su prenota-
zione e sconosciuti alla mag-

gioranza dei nostri concitta-
dini!  Abbiamo un Museo a 
Mothia con i relativi scavi, il 
parco archeologico di Lili-
beo, e il Museo della nave 
punica, le Fortificazioni Spa-
gnole, il Museo Garibaldino 
e via discorrendo. Quello che 
manca è certamente la con-
sapevolezza del patrimonio 

disponibile e la sua promo-
zione Aggiungiamo poi   la 
mancanza assoluta in noi 
tutti della cultura dell’acco-
glienza  e del decoro  urba-
no, senza le quali non riusci-
remo mai a valorizzare con-
cretamente nulla.

Federica Sbrana

Intervista a Renato Curcio, coordinatore comunale di Diventerà Bellissima

“UN SUCCESSO LA RACCOLTA DI FIRME
PER IL PORTO COMMERCIALE DI MARSALA”

(dalla prima pagina)

Renato Curcio
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Le ultime ore di Nicoletta 
Indelicato e i suoi sposta-
menti in città (dal bar nei 
pressi della Loggia fino a via 
Giulio Anca Omodei) insie-
me a Margareta Buffa sono 
stati ricostruiti, in Corte 
d’assise, a Trapani, dagli 
investigatori ascoltati nel 
processo alla seconda, accu-
sata di omicidio in concorso 
con Carmelo Bonetta. Movi-
menti che i carabinieri han-
no ricostruito visionando le 
immagini registrate da alcu-
ne telecamere di impianti di 
videosorveglianza del centro 
di Marsala. E’ la notte tra il 
16 e il 17 marzo scorsi, 
quando la 25enne di origine 
romena, come pure la Buffa, 
entrambe adottate da fami-
glie marsalesi, viene uccisa 
con dodici coltellate e poi 
parzialmente bruciata tra i 
filari di un vigneto nelle 
campagne  d i  contrada 
Sant’Onofrio. Tre giorni 
dopo, sarà il 35enne Carme-
lo Bonetta ad autoaccusarsi 
del delitto, dichiarando che 
Margareta Buffa, 30 anni, è 

stata sua com-
plice.  Il  reo 
confesso, che 
sarà processa-
to in abbrevia-
to davanti al 
gup di Marsala 
Francesco Par-
rinello (prima 
udienza il 29 
novembre), ha 
raccontato di 
essersi nasco-
sto nel baga-
gliaio dell’auto 
con cui Marga-
reta ha porta-
to Nicoletta in 
c o n t r a d a 
Sant’Onofrio. 
E che poi è sal-
tato fuori, col-
tello in pugno, quando l’ami-
ca si è fermata davanti ad 
un’antica e lugubre cappella 
scavata nella roccia. A rico-
struire i movimenti delle 
due ragazze attraverso le 
immagini delle telecamere 
sono stati il tenente Virginia 
Coni, ex comandante del 
Nom, e il maresciallo Anto-

nio Scafura. “Gli investiga-
tori – evidenzia, però, l’avvo-
cato Ornella Cialona, difen-
sore della Buffa – hanno 
detto che le riprese relative 
agli spostamenti delle due 
ragazze si fermano in via 
Giulio Anca Omodei. Quin-
di, di fatto, non ci sono pro-
ve che realmente Nicoletta 

sia salita in auto con Marga-
reta. C’è solo la confessione 
di Bonetta. E sulle riprese 
video lungo la via Salemi 
non hanno saputo dire quan-
ti erano in macchina”. Ma 
per il legale di parte civile, 
Giacomo Frazzitta, che assi-
ste i familiari di Nicoletta, le 
immagini immortalate dalle 

t e l e c a m e r e 
“danno credibi-
lità al narrato 
del  Bonetta, 
m e n t r e  l e 
dichiarazioni 
fatte dalla Buf-
fa non trovano 
nessun riscon-
tro”. La Buffa, 
i n f a t t i ,  g i à 
davanti al gip 
d i  M a r s a l a , 
nell’interroga-
torio di garan-
zia, ha detto di 
essere anche 
lei vittima, non 
complice, del 
Bonetta. Inol-
t r e ,  t r a  g l i 
altri, è stato 

ascoltato anche il marescial-
lo Cucè, del Ris dei carabi-
nieri di Messina, ha esami-
nato il coltello che Bonetta 
fece trovare nel letto del tor-
rente Mazaro. Esami che 
non ha dato risultati utili in 
quanto l’acqua (in quei gior-
ni piovve molto) l’ha ripulito 
dal sangue e cancellato even-

tuali impronte. E anche su 
quest’ultimo dettaglio pun-
terà l’avvocato Ornella Cia-
lona per tentare di dimostra-
re l’innocenza della sua 
cliente.  Nella prossima 
udienza, il 18 novembre, 
saranno ascoltati altri milita-
ri del Ris e i familiari (genito-
ri e fratello) di Nicoletta 
Indelicato. La svolta nelle 
indagini arrivò la sera del 19 
marzo scorso, quando nella 
sala d’aspetto della caserma 
dei carabinieri di Marsala 
Margareta Buffa disse a 
Bonetta: “Non si deve trova-
re il corpo, ok?, capiscimi. Da 
qui voglio uscire con la mia 
auto e la mia vita”. Bonetta, 
intuendo che nella stanza 
potesse esserci una micro-
spia, rispose: “Zitta!”. E 
infatti la “cimice” c’era. E 
avendo ascoltato quella frase, 
i carabinieri misero i due sot-
to torchio. Fino a quando 
Bonetta non crollò, confes-
sando di essere stato lui ad 
uccidere Nicoletta. 

Antonio Pizzo

Sono migliaia i marsalesi 
che in queste ultime settima-
ne si sono visti recapitare 
dall’ufficio acquedotto del 
Comune bollette con conte-
stazioni di morosità, anche 
parziali, relative agli anni 
scorsi. E molti di loro sono 
entrati in fibrillazione. Sono 
coloro che sono sicuri di ave-
re pagato, ma non riescono a 
trovare le ricevute necessarie 
a dimostrare che non devono 
più nulla. Ci sono, poi, anche 
quelli che hanno trovato le 
ricevute, ma sono fortemente 
contrariati per le lunghe file 
negli uffici dell’Acquedotto. 
Ad alcuni non sarebbe basta-
ta neppure una giornata di 
attesa. Proteste e impreca-
zioni, dunque, a non finire. 
“Ho ricevuto – racconta un 
marsalese - un avviso di con-

testazione di pagamento non 
effettuato nell’anno 2016. Da 
una ricerca casalinga ho 
potuto rintracciare il bolletti-
no del versamento effettuato 
e qui comincia la prima parte 
della mia avventura. Mi sono 
recato in contrada Amabili-
na, naturalmente con il mio 
mezzo ed io non sono più gio-
vanissimo, per dimostrare 
che si erano sbagliati. Alle 
ore 9 ho ritirato il numero 
progressivo che per quanto 
mi riguarda era il 74. Già sul 
posto però, alcuni impiegati 
mi hanno detto che in quella 
mattinata non avrebbero 
smaltito tutto il lavoro di 
ricevimento di quanti aveva-
no il numero prima del mio. 
Ora io mi chiedo: è mai possi-
bile che il Comune di Marsa-
la scarichi tutto sui cittadini 

che devono dimostrare l’av-
venuto pagamento? Io ho la 
bolletta e sono tra i fortunati 
che sono riusciti a trovarla. 
Ma erano in tanti in attesa 
inferociti ad affermare di 
avere pagato la tassa che gli è 
stata contestata e di non riu-
scire a trovare il bollettino 
dell’avvenuto pagamento. A 
quanto pare – ci racconta 
ancora – neanche i sofisticati 
mezzi del Comune riescono 
ad individuare correttamente 
i pagamenti effettuati, visto 
che nel mio caso, ma non 
sarò certamente il solo, mi si 
contestano versamenti che 
ho fatto e che il Comune ha 
incassato”. A causa delle pro-
teste, intanto, il Comune di 
Marsala ha portato da 30 a 
60 giorni il termine per 
adempiere alla diffida di 

pagamento per le presunte 
morosità. “Pur tra tante dif-
ficoltà – afferma l’assessore 
Salvatore Accardi - stiamo 
cercando di mettere ordine 
nel settore, visto che non 
venivano inviate lettere di 
morosità da diversi anni. 
Comprendiamo che tra le 
migliaia di avvisi, ce ne pos-
sano essere alcuni sbagliati e 
per questo abbiamo attivato i 
nostri uffici che ricevono 
quanti hanno da dimostrare 
che la contestazione a loro 
arrivata non risulta esatta. 
Per cercare di snellire il lavo-
ro ed evitare lunghe file 
abbiamo prorogato il termine 
per adempiere alla diffida di 
pagamento. D’altronde se 
non avess imo in iz iato , 
avremmo accumulato ancora 
altro ritardo”.  ap

L’OMICIDIO DI NICOLETTA INDELICATO: IN CORTE D’ASSISE 
GLI INVESTIGATORI RACCONTANO LE ULTIME ORE

La vittima Nicoletta Inde-
licato. A fianco il luogo del 
ritrovameno del cadavere

LE BOLLETTE PAZZE DELL'UFFICIO 
ACQUEDOTTO DI MARSALA

E’ stata confermata in 
appello la condanna a 18 
anni di carcere che il 12 
novembre dello scorso anno 
era stata inflitta dalla Corte 
d’assise di Trapani (presi-
dente Daniela Troja) al 
53enne marsalese Francesco 
Giuseppe Lombardo per l’o-
micidio del 64enne Giuseppe 
Fiorino. Quest’ultimo, inter-
venuto pare per sedare una 
lite tra Lombardo e la sua ex 
convivente, sua vicina di 
casa, fu più volte colpito in 
testa con una bottiglia di 
vetro, che non si ruppe, ma 
gli provocò gravissime lesio-
ni. Tanto che la vittima morì 
alcune ore dopo in un ospe-
dale di Palermo, dove i medi-
ci, nel tentativo di salvargli 
la vita, lo sottoposero a un 
delicato intervento chirurgi-
co. Teatro dei fatti, la sera 
del 14 gennaio 2017, fu una 
modesta palazzina popolare 
di via Grotta del Toro, all’in-

crocio con via Trapani. In 
primo grado, per Lombardo, 
il pm Antonella Trainito ave-
va invocato l’ergastolo, ma la 
Corte d’assise, come chiesto 
dalla difesa (avvocato Giaco-
mo Frazzitta), escluse l’ag-
gravante della “particolare 
crudeltà”, concedendo, inol-
tre, all’imputato le attenuan-
ti generiche. In caso contra-
rio, sarebbe scattata la mas-
sima pena. La difesa aveva 

anche chiesto, senza fortuna, 
l’assoluzione per incapacità 
di intendere e volere del 
Lombardo nel momento in 
cui colpì Fiorino. E in subor-
dine la riqualif icazione 
dell’accusa nel reato omicidio 
p r e t e r i n t e n z i o n a l e .  E 
quest’ultima richiesta è stata 
avanzata dall’avvocato anche 
in appello (arringa dell’avvo-
cato Frazzitta). In subordine, 
il legale ha invocato l’atte-

nuante della provocazione 
“continuata”, in quanto, 
secondo la difesa, questa 
situazione di conflitto, per 
motivi di gelosia, tra Lom-
bardo e Fiorino andava avan-
ti da tempo. Inoltre, qualche 
settimana prima dell’omici-
dio, l’ucciso avrebbe dato uno 
schiaffo al figlio dell’omicida, 
che dopo la furiosa lite sfocia-
ta nell’omicidio ha detto: 
“Ho perso la testa”. Giusep-
pe Fiorino, separato, disoccu-
pato, e con precedenti per 
truffa e ricettazione, inter-
venne nella lite tra i due ex 
conviventi dopo avere sentito 
delle urla provenire dall’abi-
tazione di fronte la sua, sullo 
stesso pianerottolo. Prima di 
perdere i sensi, fu la stessa 
vittima a chiedere aiuto ai 
carabinieri, che intervennero 
subito dopo. Ai militari il 
Fiorino fornì importanti det-
tagli che consentirono di rin-
tracciare e arrestare Lom-

PETROSINO: ARRIVA LA 
STABILIZZAZIONE PER I32 

PRECARI DEL COMUNE

Arriva la tanto sospirata stabilizzazione per i 32 pre-
cari storici del Comune. “Ventotto anni, praticamente 
una vita – afferma il sindaco Gaspare Giacalone - Sono 
tanti gli anni trascorsi da quando una trentina di preca-
ri hanno iniziato a lavorare per il Comune di Petrosino. 
E da allora sono stati lasciati così, sospesi e usati come 
merce di ricatto elettorale da parte della politica sicilia-
na. Una vera e propria vergogna. Ora basta, mettiamo 
un punto finalmente: nei prossimi giorni il Comune di 
Petrosino li stabilizzerà tutti. E vi anticipo pure che 
presto bandiremo anche dei concorsi per assumere nuo-
vo personale. Lavorare seriamente, dare lavoro vero”. 
Lo scorso 23 ottobre, era stata la Cgil ad annunciare 
che il lungo percorso di stabilizzazione era ormai in 
dirittura d’arrivo. Il sindacato ha spiegato che ai primi 
di novembre, dopo l’approvazione, in Consiglio comuna-
le, del rendiconto, sarebbero stati sottoscritti i trenta-
due contratti di lavoro a tempo indeterminato. “Siamo 
soddisfatti – ha affermato il segretario provinciale della 
Funzione pubblica Cgil di Trapani, Vincenzo Milazzo – 
Questo è un risultato raggiunto con l’amministrazione 
comunale dopo mesi di serrati confronti che avevano 
come obiettivo il rispetto del fondamentale diritto delle 
lavoratrici e dei lavoratori a essere stabilizzati”. Il sin-
dacato ha espresso soddisfazione dando atto all’ammi-
nistrazione Giacalone di aver mantenuto gli impegni 
assunti.  A fine luglio, proprio per definire il percorso di 
stabilizzazione, c’era stato un incontro tra Vincenzo 
Milazzo e il segretario generale del Comune guidato dal 
sindaco Giacalone. L’incontro fu, oltre che per fare il 
punto sull’iter di stabilizzazione, fu concordato anche 
per “fare chiarezza” su alcune voci incontrollate. “La 
stabilizzazione di tutto il personale precario – sottolineò 
in una nota la Fp Cgil - sarà definita prestissimo. Nes-
sun passo indietro e nessuno stop alla definizione delle 
procedure da parte del Comune ma solo il rispetto della 
norma”. Il sindaco Giacalone, da parte sua, ha più volte 
ribadito di essere al fianco dei precari, affermando che 
“svolgono un lavoro utilissimo per la cittadinanza 
nell’assicurare l’erogazione di servizi fondamentali”.

INTERVENNE PER SEDARE LITE TRA EX CONVIVENTI 
E FU UCCISO, CONFERMATA CONDANNA A 18 ANNI

Marsala, via Grotta del Toro - A sinistra la palazzina
dove è stato ucciso Giuseppe Fiorino

bardo. Nel frattempo, la vitti-
ma, ormai priva di conoscen-
za, fu trasportata prima al 
Pronto soccorso del “Paolo 
Borsellino” e poi in un ospe-
dale di Palermo. “Lombardo 
era geloso dell’ex moglie (in 
realtà, ex convivente, ndr) – 
dichiarò un vicino di casa 
dopo l’omicidio - Non soppor-
tava di trovare, talvolta, la 
sua ex nell’appartamento del 
vicino di casa, Pino Fiorino. 

E per questo, ogni volta che 
veniva qui scoppiava una 
lite”. E poco dopo quella del 
14 gennaio, lanciato l’allarme 
(anche un’altra persona, 
oltre alla vittima, avrebbe 
telefonato ai carabinieri dopo 
avere udito le urla provenire 
dal piano superiore), Lom-
bardo venne rintracciato e 
fermato dai carabinieri del 
Norm e della stazione di 
Marsala.    ap
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S
ono in molti a sostene-
re che il processo di 
unificazione in Italia 
sia iniziato prima sul 
piano cultura-

le, poi su quello politico-
istituzionale. Sarebbero 
state le peculiari caratte-
ristiche del ceto intellet-
tuale italiano, tradizio-
nalmente legato a una 
plurisecolare cultura 
umanistica, a favorire l’i-
dea stessa di una ‘koinè’, 
di una ‘nazione’ unitaria, 
nutrita e cresciuta attra-
verso le ‘humanae litte-
rae’, ma anche e soprat-
tutto in forza di uno straordinario 
‘policentrismo’: un insieme ric-
chissimo di territori e identità in 
grado di portare, ciascuna, il pro-
prio contributo alla costituenda 
unità d’Italia. 

Un’unità da concepire come pro-
cesso sempre in divenire, che deve 
continuare a basarsi su quell’in-
contro e quello scambio culturale, 
in grado di costruire ponti e legami 
fra luoghi che appartengono, nello 
stesso tempo, alla geografia della 
terra e a quella dell’anima. Alla 
cultura del vino e alla sua straordi-
naria articolazione territoriale, in 
grado di unire in uno ‘storico 
abbraccio’ il Nord e il Sud della 
penisola, il Piemonte e la Sicilia, è 
stato dedicato il convegno dal tito-
lo “Profumo di te 
…”, coordinato da 
Manuela Massola, 
Presidente dell’As-
sociazione ‘Il filo 
della memoria’ e 
promosso dall’As-
sociazione ‘Tutela 
e valorizzazione 
Baratuciat e viti-
gni minori’. Sede 
dell’evento, che si 
è svolto sabato 26 ottobre, è stata 
Buttigliera Alta, in provincia di 
Torino: Baratuciat e Marsala insie-
me, per spiegare i modi e i luoghi 
di un’unificazione italiana che si è 
realizzata prima nei calici e sui 
tavoli della cultura, in questo caso 
quella enologica, poi nelle stanze e 
dietro le scrivanie della politica e 
della diplomazia. Il vino come sim-
bolo della ‘civiltà dell’uomo’, ele-
mento costitutivo del patrimonio 
identitario delle comunità locali e 
della nazione, prodotto supremo 
della sinergia fra natura e cultura: 
questo il tema al centro del conve-
gno di Buttigliera. 

‘E’ possibile promuovere il pro-
prio territorio, quando c’è il desi-
derio di conoscerlo a 
fondo e, soprattutto, 
di diffonderne la cono-
scenza. – ha affermato 
Manuela Massola – 
Quando c’è la volontà 
di fare squadra, si 
può e si deve agire 
anche in modo auto-
nomo, senza attende-
re. E’ così che diventa 
possibile far rinascere 
un luogo”.

La storia del vino è 
antichissima e le sue 
origini  inseguono 
quelle dell’umanità. 
Furono, però, i Fenici 
e i Greci a introdurre 
la cultura vitivinicola in Italia. 
Sembra che i primi vitigni siano 
stati piantati al sud (in Sicilia, 
Sardegna, Calabria e Campania), 
per poi raggiungere il centro e il 

nord della penisola. 
‘Esperia’, ma anche ‘Enotria’, 

‘Terra del vino’, era chiamata del 
resto, e non a caso, l’Italia dai 

Greci. Ma c’è un filo 
rosso che lega il più 
famoso vino sicilia-
no, il Marsala, al 
Baratuciat, vitigno 
piemontese della Val 
di Susa, scoperto 
appena 10 anni fa. 
Una storia straordi-
naria, tutta da rac-
contare e da divul-
gare, quella che par-
te dall’antica Lyli-
beo, per arrivare a Casa 

Savoia, prima che Garibaldi sbar-
casse a Marsala, compiendo il 
cammino inverso. Trait 
d’union la famiglia dei 
Carron, Segretari di Stato 
di Casa Savoia, che nella 
prima metà dell’Ottocento 
introdussero a corte il 
Marsala delle Cantine Flo-
rio. 

Tutto inizia nel primo 
ventennio del XVII secolo, 
– ha spiegato Maria Teresa 
Reineri, Ricercatrice pres-
so l’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare e storica 
del Piemonte – dalla figura 
di Giovanni Carron, Consi-
gliere di Vittorio Amedeo 
I, divenuto Conte di Butti-

g l iera .  I l 
f i g l i o  d i 
G i o v a n n i 
C a r r o n , 
Guglielmo, 
assumerà 
la carica di 
Segretario 
d i  S tato . 
Sarà poi la 
v o l t a  d i 
V i t t o r i o , 

Gaetano e di altri discen-
denti che consolideranno il 
patrimonio territoriale ed 
economico della famiglia, 
dando avvio e sviluppo a 
quell’attività vitivinicola 
destinata a diventare uno 
dei caratteri più importan-
ti dell’identità piemontese. 
Anna Schneider, ricerca-
trice del C.N.R. – I.P.S.P. 
(Istituto per la Protezione 
Sostenibile delle Piante) 
ha illustrato le caratteri-
stiche del Baratuciat, viti-
gno storico, con buona proba-
bilità autoctono, citato per la 
prima volta in un documento 
del 1877 e coltivato in un’area 

coincidente con la 
più gran parte dei 
territori gravitan-
ti intorno all’Ab-
b a z i a  d i  S a n 
M i c h e l e  d e l l a 
Chiusa, autentico 
simbolo della spi-
ritualità benedet-
tina, poi rosmi-
niana, prima tap-
pa italiana della 
via Francigena in 
Italia. Scoperto 
nel 2008, grazie a 
un approfondito 
lavoro di ricerca 
storico-archivisti-
ca e di identifica-

zione genetica, il Baratuciat 
– ha aggiunto Giuliano Bosio, 
produttore vitivinicolo – vede 
oggi una produzione di circa 
15.000 bottiglie. Necessario 

un lavoro sinergico, – ha sottoli-
neato Giuliano Bosio – che faccia 
convergere tutte le energie del 
territorio verso l’obiettivo di valo-

rizzarne e diffonderne la cono-
scenza. Gustavo Mola di Noma-
glio, Vice-Presidente del Centro 

Studi Piemontesi di Torino, ha 
ricordato quindi i legami profondi 
fra il Piemonte e la Sicilia, a 
cominciare dal periodo (1713 

-1720) in cui l’isola fece par-
te dei domini di Casa 
Savoia. Senza dimenti-
care i nomi di Filippo 
Juvarra,  Francesco 
D’Aguirre e Niccolò 
Pensabene. “Il segreto 
della sconfitta è nella 
disunità – ha esordito 
Diego Maggio, Presi-
dente dell’Associazione 
‘Paladini dei vini di 
Sicilia’, Vice-presidente 

UGIVI (Unione Giuristi della 
Vite e del Vino), scrittore e autore 
del recente “Ragioni e sentimenti 

nella Sicilia del vino” – 
Noi vorremmo trasmettere 
oggi la nostra Sicilia: 
è più un bisogno del 
cuore che non una 
missione economica”. 
Diego  Maggio  ha 
descritto le caratteri-
stiche enologiche e la 
storia del Marsala, ‘il 
vino dei nostri padri’, 
il ‘vino dell’unità d’I-
talia, “dalle Alpi al 
Lylibeo”. Necessario 
‘riunire gli spiriti 
attraverso lo spirito 
del Marsala’ – ha 
aggiunto Diego Mag-
gio, ricostruendo la nascita 
del vino: prodotto principe 
della viticoltura siciliana, 
il più nobile dei liquorosi 
italiani, un patrimonio di 
tutti. “Ci sono luoghi che 
hanno una storia e ci 
sono luoghi che fanno 
la storia. – ha conclu-
so Diego Maggio – 
Marsala e il Piemon-
t e  p o s s i e d o n o 
ent rambe  ques te 
caratteristiche”.

L’enologo Massimi-
liano Barbera, Titola-
re del Centro Enochi-
mico Barbera SAS, ha 
descritto quindi anali-
ticamente le caratteri-
stiche ampelografiche 
e tutte le tipologie del Mar-
sala, ma anche le sue fasi di 
produzione, ricordando le 
più importanti iniziative di 
promozione del vino in Ita-
lia e all’estero.

“I due poli di questa nazio-
ne, il Piemonte al Nord e la 
Sicilia al Sud, due poli che 
sono stati fondamentali per 
l’unità d’Italia, questa 
sera si incontrano di 
nuovo e si riabbraccia-
no – ha affermato la 
Direttrice del Vomere 
Rosa Rubino, nel rin-
graziare Manuela Mas-
sola,  coordinatrice 
dell’evento – E’ stato 
bellissimo conoscere 
questi luoghi meravi-
gliosi. Ma per conosce-
re e far amare un luo-
go, bisogna raccontar-
lo. Io sono orgogliosa 
del nostro vino Marsa-
la, come lo sono del 
mio giornale ‘Il Vome-
re’, il più antico perio-
do siciliano. Ma si tratta, in 
realtà, di patrimoni di tutti. 
L’Associazione ‘Strada del 
Vino di Marsala’ presieduta 
da Salvatore Lombardo, riu-

nisce 41 aziende vitivinicole, di 
cui ben 21 produttrici di vino 
Marsala. – ha aggiunto – Si tratta 
del successo di un intero territo-
rio, di un’intera nazione”. Rosa 

Rubino ha riper-
corso quindi la 
storia del Mar-
sala: dal 1773, 
quando il mer-
cante  inglese 
John Woodhou-
se, a bordo del 
suo brigantino, 
fece scalo sulle 
coste lilibetane a 
causa  d i  una 

tempesta, alle famiglie Ingham e 
Whitaker, fino ad arrivare al 
geniale spirito imprenditoriale 
dei Florio e dei Pellegrino. Ma 
Rosa Rubino ha anche ricordato e 

descritto la sto-
ria del ‘Vomere’, 
il giornale fon-
dato il 12 luglio 
del 1896 da Vito 
Rubino per aiu-
tare i suoi con-
cittadini a scon-
figgere la piaga 
della fillossera, 
che dopo aver 
infestato i viti-
gni della Fran-
cia e del Pie-
m o n t e  s t a v a 
d i s t r u g g e n d o 

quelli siciliani. Un passato glorio-
so quello del più antico periodico 
di Marsala, che si avvalse della 
collaborazione dell’agronomo 
Federico Paulsen, del pedagogista 
Michele Crimi e dei più importan-

ti intellettuali 
del tempo. Due 
realtà, quella del 
vino Marsala e 
q u e l l a  d e l 
‘Vomere’ ,  che 
hanno a che fare 
entrambe con 
l’anima più pro-
fonda del terri-
t o r i o .  –  h a 
aggiunto. ‘L’u-
nione fa la for-
za’. – ha sottoli-
neato la Diret-

trice Rosa Rubino – Bisogna fare 
rete, bisogna fare squadra: questo 
il grande insegnamento che pro-
viene dai nostri padri e dalla 
nostra storia. Il vino è un patri-
monio storico-culturale che può e 
deve diventare veicolo di progres-
so – ha aggiunto Rosa Rubino, 
ricordando le battaglie combattu-
te dal ‘Vomere’ in difesa dell’am-

b i e n t e ,  m a 
anche quelle per 
la diffusione del-
la cultura della 
legalità. “Dob-
biamo conoscere 
il passato e rac-
contarlo – ha 
concluso Rosa 
Rubino ,  ins i -
stendo sul valo-
re insostituibile 
dell’informazio-
ne e della comu-
nicazione – per-
ché solo dal pas-
sato è possibile 
attingere idee 
utili e feconde 

per costruire il futuro. Mi vedrete 
quindi sempre al vostro fianco 
per difendere la cultura e l’identi-
tà dei territori. Le battaglie si 
vincono insieme”.

DUE VINI RACCONTANO L’UNITÀ D’ITALIA DA NORD A SUD
Si è svolto a Buttigliera Alta, in Piemonte, il convegno dedicato al Baratuciat e al Marsala. Il Vomere c'era

di Federica Sbrana

ENOLOGIA E STORIA

C’è un filo rosso che lega il più 
famoso vino siciliano, il 
Marsala, al Baratuciat, vitigno 
piemontese della Val di Susa, 
scoperto appena 10 anni fa. 
Una storia straordinaria, 
tutta da raccontare e da 
divulgare, quella che parte 
dall’antica Lylibeo, per 
arrivare a Casa Savoia, prima 
che Garibaldi sbarcasse a 
Marsala, compiendo il 
cammino inverso. Trait 
d’union la famiglia dei 
Carron, Segretari di Stato di 
Casa Savoia, che nella prima 
metà dell’Ottocento 
introdussero a corte il Marsala 
delle Cantine Florio

Anna Schneider
e Giuliano Bosio

Rosa Rubino

Manuela Massola

Maria Teresa Reineri

Salvatore Lombardo, il sindaco di 
Buttigliera Alta Alfredo Cimarella, 
Manuela Massola, Rosa Rubino, 
Diego Maggio e Massimiliano Barbera
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Col dito puntato con “dolce ma 
decisa intimazione” verso i fortu-
nati del gruppo (io tra questi) che 
la seguono nella visita alla Riserva 
naturale integrale Lago Preola e 
Gorghi Tondi, esclama con tono 
imperioso e sguardo severo: “chia-
mamoli laghi non laghetti … mi 
raccomando!”. E a questo punto il 
suo dito rivolto  al cielo oscilla in 
inequivocabile segno ed esplicito 
diniego: No! Sono laghi non laghet-
ti. Ne prendiamo atto in religioso 
silenzio. 

Sì il suo grande amore, la passio-
ne vera per il lavoro che fa con enco-
miabile afflato professionale ed 
umano, affascinano. Lo dice chiaramen-
te. Senza timore alcuno. Stefania D’An-
gelo, la direttrice dell’amena Riserva 
naturale; della quale, per l’occasione, è 
volontaria guida del gruppo misto di 
visitatori. Cospicuo gruppo composto da 
rotaryani principalmente del club di 
Mazara e di altri club di diverse città 
della Sicilia.

Informa, risponde a ogni domanda, 
spiega minuziosi dettagli della rigogliosa 
flora e della rara fauna di quel patrimo-
nio naturalistico che è un pezzo di para-
diso terrestre. In avvio di percorso sotto-
linea che la Riserva Naturale del “Lago 
Preola e Gorghi Tondi”, inserita nel 1991 
tra le aree naturali protette del Piano 
regionale dei Parchi e delle Riserve, a dif-
ferenze della altre della Sicilia occidenta-
le, è una riserva Integrale: l’unica; che è 
stata istituita con Decreto dell’Assessore 
Regionale al Territorio ed Ambiente n. 
620/44 del 04/11/1998, e, a seguire, affi-
data in gestione all’Associazione italiana 
per il World Wild Life Found For Nature 
Ong-Onlus (WWF Italia Ong-Onlus). 
Associazione della quale, a giusto titolo e 
con soddisfazione ne fa parte e, sul suo 
petto, ostenta il distintivo.

Solo una breve presentazione della 
meraviglia ambientale: l’area, sin dal 
1981 venne sottoposta a tutela quale bel-
lezza naturale del territorio di Mazara 
del Vallo con Decreto dell’Assessore 
Regionale ai Beni Culturali ed Ambienta-
li. Il vincolo di riserva naturale è stato 
posto sul lembo di territorio che da 
Mazara del Vallo si dirige verso Torretta 
Granitola, quasi in parallelo con la costa 
a circa 1 Km di distanza dal mare. Si 
estende su 335.62 ha, di cui 107.5 ha 
ricadenti in Zona A e 228 ha nella Zona B 
di preriserva. Nella Zona A, in base al 

Regolamento degli Usi e Divieti vigente 
sull’area, le attività di fruizione, i tempi e 
le modalità di accesso devono essere 
regolamentati dall’Ente Gestore, che è 
preposto ad autorizzare anche l’attività 
di ricerca scientifica. L’area è fruibile 

tutto l’anno previa prenotazione da effet-
tuare contattando gli uffici dell’Ente 
Gestore. Per le visite vengono consigliati 
i periodi primaverili e autunnali, quando 
diverse specie di avifauna acquatica sono 
di passo e/o svernano nell’area. Tra l’al-
tro, nel periodo primaverile, alcune spe-
cie nidificano fra i canneti che circonda-
no le acque basse del Lago Preola. 

La flora offre, per la delizia degli occhi 
dei visitatori, diverse specie di orchidee 

selvatiche, anemoni, asfodeli, mar-
gherite,  tarassaco, la vedovina 
(Scabiosa atropurpurea) nonché la 
quercia spinosa (Quercuscoccife-
ra). La fauna è ricca di molte spe-
cie di avifauna acquatica. Nell’a-
rea, infatti,  vivono indisturbati 
(c’è il giusto divieto di cacciare) 
il  Cavaliere d’Italia, il Falco di 
palude, la Poiana, il Gheppio, la 
Moretta tabaccata, il Mignattaio, 
l’Upupa, il Germano reale, il 
Fistione turco, lo Svasso e nel Gor-
gobasso ancora Folaghe, Gallinelle, 
Moriglioni,  Alzavole,  Tuffet-

ti e Marzaiole. 
Durante i periodi di migrazioni 

possono individuarsi il  Tarabusino, 
gli Aironi rossi e quelli cinerini.

Ci sono anche rettili, e tra questi è 
segnalata la presenza di una popolazio-
ne dell’endemica tartaruga palustre sici-
liana (Emystrinacris) della quale la dot-
toressa D’Angelo vanta un meticoloso 
studio demografico, tant’è che ne cono-
sce perfino la potenzialità abitativa. 

La dottoressa Stefania; è molto vigile 
nel controllo del rispetto delle regole di 
tutela a difesa di questo incantevole luo-
go e riesce a comunicare, nella sua 
maniera coinvolgente, le risorse di que-
sto giacimento di bellezze naturali.

La direttrice strada facendo, tra i pro-
fumi di erbe selvatiche, con a tratti tutti 
il naso all’insù ad ammirare lo svolazza-
re festoso di cavalieri d’Italia, falchi, 
aquile, e altri volatili, nonché catturati 
dalla visione di paesaggi unici, ci riferi-
sce anche delle sue lotte con “taluni” 
proprietari di terreni e beni ricadenti 
nell’area … poco sensibili alla tutela di 
quel paradiso e piuttosto distratti 
nell’osservare i limiti posti dalla legge. 
“Comunque il mio modo d’essere rigida 
- chiosa - tuttavia lascia ampi spazi a 
rapporti di umana intesa col vicinato”.

Non poteva concludersi meglio la visi-
ta alla riserva. Il Rotary club di Mazara 
l’ha fatta culminare in una assortita 
degustazione di prodotti tipici nell’acco-
gliente azienda vinicola Gorghi Tondi 
delle sorelle Clara e Anna Maria Sala, 
accostando le pietanze ai loro pregiati 
vini, della cui presentazione di è occupa-
to Giovanni Greborio, responsanbile 
enoturismo dell’azienda, e Clara Sala, 
che si è prodigata soprattutto nel fare 
gli onori di casa. 

Attilio L. Vinci

RISERVA NATURALE LAGO PREOLA 
E GORGHI TONDI

Un paradiso di Mazara del Vallo raccontato da Stefania D’Angelo

Con Clara Sala titolare di Gorghi Ton-
di, Attilio L. Vinci e il presidente del 
Rotary club Mazara Domenico Di Maria

La direttrice della Riserva Stefania D'Angelo
con il dott. Alfredo Vaccaro e Attilio L. Vinci

Il 24 Ottobre si è celebrata 
l’XI Giornata Nazionale Avo, 
l’Associazione dei Volontari 
Ospedalieri.

A Marsala i  volontari 
dell ’associazione hanno 
incontrato le studentesse e 
gli studenti del Liceo delle 
Scienze Umane “Pascasino”, 
proprio con lo scopo di pro-
muovere, tra i giovani, la cul-
tura della solidarietà.

L’incontro, al quale hanno 
partecipato le classi degli ulti-
mi tre anni, è stato molto par-
tecipato.  I ragazzi hanno 
mostrato grande interesse 
sulla storia dell’Avo, e sulle 
ragioni di decine di volontari 
che impiegano il loro tempo 
per dare compagnia, sostegno 
e conforto a chi è in ospedale. 

Ascoltare, accogliere, con-
dividere, stare accanto, 
esserci: sono questi gli imperativi dell’A-
vo. Ed infatti durante l’incontro è stato 
anche proiettato il video sul tema “Vivi 

in maniera davvero social: diventa 
volontario”. Tra l’altro gli studenti pos-
sono svolgere con l’Avo di Marsala le 

loro ore di alternanza scuola 
– lavoro. 

E’ stato spiegato ai ragazzi 
che in realtà il mondo che ci 
arriva attraverso i cellulari, 
dal mondo del web, dai vari 
social, non è altro che uno 
scenario finto, immaginario, 
arido, mentre la vita vera, di 
relazione, è quella che emer-
ge dallo scambio diretto di 
umanità tra uomini e donne, 
dagli sguardi, dalle parole, dai 
sorrisi, dal riuscire ad ascolta-
re e dal sapere stare accanto.

“Per questo i l  nostro 
sguardo è stato rivolto al 
mondo dei giovani – spiega 
Ninfa Parrinello, Presidente 
dell’AVO di Marsala – perché 
sono menti fresche, libere, 
aperte. Abbiamo la certezza 
di aver trasmesso i nostri 
valori, e che molti di loro, 

presto, si avvicineranno alla nostra real-
tà per vivere questa straordinaria espe-
rienza di volontariato”.

Da sinistra: Dott.ssa Ninfa Parrinello (Presidente AVO Marsa-
la), Rosanna Calandrino (Socia AVO Marsala), Dott.ssa Maria 
Grazia Griffo (Vice Presidente AVO Marsala), Prof.ssa Antonella 
Scardino (Socia AVO Marsala), Prof.ssa Enza Alestra (responsa-
bile ASL del Liceo Pascasino). Dietro i soci AVO: Ins. Loredana 

Angileri, Giovanna Pantaleo e Vita Struppa.

Cultura della Solidarietà
L'ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI HA INCONTRATO 

GLI STUDENTI DELL'ISTITUTO “PASCASINO” DI MARSALA

L'ON. PIERA AIELLO NELLA 
LISTA BBC 2019 DELLE 

100 DONNE FONTI DI 
ISPIRAZIONE NEL MONDO

La sua vita raccontata nel libro “Maledetta 
mafia” scritto con Umberto Lucentini

Per chi vive a distanza dalle parole, dai fatti e dai luoghi, 
la mafia potrebbe tranquillamente essere considerata una 
manifestazione della storia, un’apparizione, un fatto ‘eve-
nemenziale’, al pari di tanti altri, da studiare nella dimen-
sione della pura fenomenologia. Per chi abita, invece, den-
tro le parole e dentro i fatti, per chi appartiene a un luogo 
e lo ama come si ama una parte del proprio destino, le cose 
non stanno esattamente così, perché la mafia può presen-
tarsi all’improvviso, senza che nessuno la chiami, nella vita 
di un uomo o in quella di una donna e, quando accade, non 
c’è un momento da perdere: bisogna scegliere, la dimensio-
ne stavolta è quella dell’etica. 

La biografia di Piera Aiello e il suo esempio dovrebbero 
entrare come capitoli imprescindibili in tutti i manuali di 
Educazione civica (ora si chiama ‘Cittadinanza e Costituzio-
ne’) adottati nelle scuole italiane, e non solo in quelle italia-
ne. Capitoli imprescindibili, perché il suo coraggio e la sua 
determinazione sono autentiche ‘introduzioni’ alla vita vera, 
e ai suoi valori fondanti. Nel 1985 a 18 anni Piera Aiello, 
oggi parlamentare della Camera dei Deputati e membro del-
la Commissione Antimafia, fu costretta a sposare Nicolò 
Atria, figlio del boss Vito Atria, ucciso appena nove giorni 
dopo il suo matrimonio. Il 24 giugno 1991 anche Nicolò 
Atria venne assassinato in un agguato mafioso. Da quel 
momento cominciò la battaglia civile, sociale ed etica di Pie-
ra Aiello, rimasta vedova con una bimba di appena tre anni. 
Una battaglia per la verità e per la legalità. 

La sua storia è stata raccontata nel bellissimo libro 
‘Maledetta Mafia’ (Edizioni San Paolo), scritto con Umber-
to Lucentini.

“Ho due vite che corrono parallele. – scrive Piera Aiello 
– Ho due vite che a volte si incrociano, si sovrappongono, si 
respingono e si fondono.

Ho due vite che si accompagnano da quando, una matti-
na, la morte mi è entrata in casa a soli ventuno anni… E’ 
in quel momento che il destino ha messo un bivio Iungo il 
mio percorso: dovevo scegliere quale futuro dare a mia 
figlia Vita Maria. È allora che ho deciso di cambiare tutto”.

“Cara Piera, ti incontro per la prima volta a Marsala, 
nell’ufficio dei Carabinieri in Procura, – scrive Umberto 
Lucentini – è il dicembre del 1991. Sei appena arrivata in 
gran segreto nel Palazzo di Giustizia perché nei prossimi 
tre giorni dovrai riempire nuove pagine di verbali, visiona-
re centinaia di fotografie di sospettati di mafia e ricono-
scerli, raccontare i segreti che conosci sulla criminalità, sui 
suoi legami inconfessabili, sugli assassini di tuo marito. 
Vestita di nero, il colore che in Sicilia è troppo spesso sim-
bolo di lutto: il tuo viso bianco risalta ancora di più… Rac-
conti di Vita Maria, la tua bambina, che ha tre anni ed è su 
al secondo piano a giocare nell’ufficio con Borsellino: sulla 
sedia alle tue spalle, da una borsa, spunta la testa di una 
bambola che sorride”.

Divenuta testimone di giustizia, insieme alla cognata 
Rita Atria, Piera Aiello decise di denunciare gli assassini 
del marito e di collaborare con la Magistratura, avvicinan-
dosi a Morena Plazzi e Alessandra Camassa, all’epoca 
Sostituti Procuratori di Marsala, e consentendo l’apertura 
di un’importantissima inchiesta partita da una donna – 
come affermò Paolo Borsellino, allora Procuratore della 
Repubblica di Marsala – e condotta da altre donne. 

“Devo dire grazie a molte persone per avermi aiutato a 
tracciare per la mia esistenza una strada diversa. – scrive 
Piera Aiello nel libro – Tra loro c’è un uomo che una matti-
na mi ha preso sottobraccio e mi ha piazzato davanti ad 
uno specchio, eravamo in una caserma dei Carabinieri. Mi 
ha fatto una domanda semplice e terribile insieme, mentre 
la mia immagine si rifletteva accanto alla sua. Quell’uomo 
era Paolo Borsellino”. Piera Aiello ha continuato negli anni 
la sua battaglia, come parlamentare e come Presidente di 
diverse Associazioni antimafia (‘Rita Atria’, ‘Paolo Borsel-
lino’, ‘La verità vive’). Il 21 marzo, in occasione della Gior-
nata Nazionale in memoria delle vittime delle mafie, ha 
voluto ricordare nell’Aula di Montecitorio la figura della 
giovanissima cognata Rita Atria, anche lei testimone di 
giustizia ad appena 17 anni, morta suicida una settimana 
dopo la strage di via D’Amelio, in cui avevano perso la vita 
Paolo Borsellino e i cinque agenti della sua scorta. 

Piera Aiello è stata individuata dalla BBC, per il 2019, 
come una delle cento donne fonti di ispirazione nel mondo. 

“La vita di questa donna siciliana è straordinaria. – ha 
dichiarato la Direttrice del Vomere Rosa Rubino, impegna-
ta da sempre, con il suo giornale, nella battaglia per la dif-
fusione della cultura della legalità – Piera Aiello ha scritto 
una pagina di storia al femminile. Una storia di straordina-
rio coraggio. Ho avuto modo di conoscerla e apprezzare la 
sua dignità, la sua forza, la sua intelligenza”.

“Ringrazio la Bbc per aver creduto nella mia battaglia 
contro la mafia, – ha commentato Piera Aiello – anche se io 
non ho fatto nulla di straordinario, ma solo quello che 
dovrebbe fare ogni cittadino onesto”. Poi la dedica, alle per-
sone più amate: “I miei genitori che mi hanno insegnato i 
valori della legalità, mia cognata Rita Atria e Paolo Borsel-
lino, che mi ha accompagnato nei primi passi di questo lun-
go e difficile cammino”. 

Un cammino coraggioso, verso la verità e verso la giusti-
zia. Fonte di ispirazione nel mondo.

Federica Sbrana
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La stagione estiva è 
s t a t a  a n c h e 
quest’anno molto 
positiva per il turi-

smo siciliano. L’Isola, infat-
ti, con oltre 15 milioni di 
presenze turistiche si è col-
locata al secondo posto, 
dopo la Puglia, tra le regio-
ni più ambite e prenotate 
d’Italia. Dopo una stagione 
iniziata in modo poco bril-
lante, il turismo nell’Isola 
ha accelerato nei mesi estivi 
e, in particolare, nella setti-
mana di ferragosto e, come 
ci conferma  l’Assoturismo-
Confesercenti, sono state 
occupate l’89 per cento del-
le camere disponibili, a 
fronte di un dato nazionale 
di 2 punti inferiore.

E’ la provincia di Messi-
na, con quasi 3,5 milioni di 
presenze, la principale 
destinazione turistica (con 
il 23,1% del totale regiona-
le) grazie, probabilmente, 
alla vicinanza dell’arcipela-
go delle Isole Eolie e di 

Taormina. Seguono Paler-
mo e Trapani che assorbo-
no, rispettivamente, il 21,7 
per cento e il 15,7 per cen-
to del totale delle presenze 
rilevate sull’Isola, confer-
mando che il potente mix 
del nostro territorio tra 
storia millenaria, folklore, 
enogastronomia e acque 
cristalline attira tanti visi-
tatori nonostante le molte-
plici carenze, come i cumu-
li di rifiuti e lo stato penoso 
delle nostre infrastrutture. 
Dati contrastanti nella pro-
vincia di Trapani: se le 
strutture alberghiere della 
provincia hanno segnato 
un aumento delle presenze 
(+20%) soprattutto a S. 
Vito, nelle Egadi e nel 
capoluogo, a Marsala, inve-
ce, gli annosi problemi 
dell’aeroporto di Birgi e un 
meteo poco clemente nei 
mesi primaverili hanno 
comportato un rallenta-
mento delle presenze che è 
stato in buona parte recu-

perato nell’alta stagione. 
Resta il fatto che il nostro 
turismo esplode nei mesi 
da luglio a settembre e la 
domanda che ci si pone 
ogni estate è del perché in 
una regione in cui il bel 
tempo dura da marzo a 
dicembre non si faccia 
abbastanza per creare un 
movimento turistico forte e 
organizzato durante tutto 
l’anno. Infatti la Sicilia, 
con il suo immenso patri-
monio storico, archeologi-
co, enogastronomico e cul-
turale, potrebbe fortemen-
te condizionare la domanda 
turistica anche in bassa 
stagione rendendo l’Isola  
attrattiva anche in tali 
periodi.

Va ricordato che negli 
ultimi anni, per allungare 
l’offerta turistica, non sono 
mancate iniziative cultura-
li, mostre, e si sono creati 
eventi di particolare inte-
resse come  “La Via dei 
tesori” che  quest’anno si 

svolge in 15 tra capoluoghi 
e città d’arte della Sicilia, 
consentendo la visita di 
oltre quattrocentocinquan-
ta tesori,  una grande occa-
sione per conoscere e riap-
propriarsi dei luoghi spesso 
poco conosciuti anche da 
parte dei cittadini e una 
straordinaria opportunità 
per i turisti. Quest’anno 
per la prima volta il Festi-
val si è tenuto anche a Mar-
sala, città ricchissima di 
storia e cultura. Oltre 21 
siti, tra reperti fenici e 
romani, ipogei paleocristia-
ni, abbazie basiliane, cuni-
coli sotterranei con le cap-
pelle scavate nel tufo, chie-
se e sfarzosi palazzi e, 
soprattutto, i musei con le 
famose navi puniche e 
romane, hanno affascinato 
e interessato tantissimi cit-
tadini e richiamato nume-
rosi turisti. Non mancano 
poi periodiche iniziative, 
promosse con encomiabile 
vitalità dai giovani di alcuni 

comuni siciliani, tendenti a 
valorizzare turisticamente 
tali centri attraverso i pro-
dotti del loro territori.

S i  s v o l g o n o  i n o l t r e 
mostre di grande interesse 
come quella promossa dalla 
Fondazione Lauro Chiazze-
se e attualmente esposta 
alla Galleria d’arte moder-
na di Palermo “La macchi-
na dell’immaginazione”, 
un’occasione unica per 
ammirare e comprendere 
in una visione d’insieme la 
straordinaria complessità 
del Genio Leonardo da Vin-
ci, un’esposizione multime-
diale a cura di Treccani, su 
un progetto di  Studio 
Azzurro, che ha richiamato 
molti turisti e che i visita-
tori potranno ammirare 
fino al 26 gennaio.

Ma la destagionalizzazio-
ne del turismo in Sicilia 
resta un lavoro complesso 
perché puntare esclusiva-
mente sulla creazione di 
eventi o unicamente sul 

ribasso dei prezzi è rischio-
so, in quanto potrebbe cau-
sare una bassa qualità e 
quantità di servizi.

Occorre invece coinvolge-
re, in una forte sinergia, il 
settore pubblico e quello 
privato per creare un’offer-
ta turistica completa. E’ 
necessaria una seria pro-
grammazione che tenga 
conto delle diverse aspetta-
tive delle varie fasce di turi-
sti che si spostano non sol-
tanto nel periodo estivo, 
r ispondendo in buona 
sostanza ad una richiesta 
culturale diversificata e 
complessa che favorisca, 
anche in bassa stagione, 
un’offerta culturale, enoga-
stronomica e ludica, coadiu-
vata dalla presenza di servi-
zi di aiuto al turista, come 
uffici informazioni attivi, 
mezzi di trasporto specifici 
ed efficienti e, soprattutto, 
un consistente abbattimen-
to delle tariffe aeree da e 
per la Sicilia.

AL SECONDO POSTO DIETRO LA PUGLIA, LA SICLIA 
CONQUISTA OLTRE 15 MILIONI DI PRESENZE TURISTICHE

Nonostante lo stato penoso delle nostre infrastrutture, l'immenso patrimonio storico continua
ad essere una calamita irresistibile per i visitatori, che qui decidono di passare le loro vacanze

di Lorenzo Fertitta

E’ il più importante evento 
nazionale dedicato alla scuola 
dell’innovazione e del futuro, nato 
allo scopo di favorire sinergie e 
incontri fra tutti coloro che opera-
no all’interno del mondo dell’istru-
zione (docenti, dirigenti scolastici, 
educatori e formatori), coinvolgen-
do anche Enti ,  Associazioni, 
imprenditori e player esterni: si è 
svolta dal 9 all’11 ottobre a Firen-
ze, nella Fortezza da Basso, la III 
edizione di ‘Fiera Didacta Italia’, 
organizzata dal Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della 
Ricerca, da ‘Firenze Fiera’, Regio-
ne Toscana, Comune di Firenze, 
Unioncamere, Camera di Commer-
cio di Firenze, ‘Florence Conven-
tion & Visitors Boureau’, ITKAM 
(Camera di Commercio Italiana 
per la Germania) e da I.N.D.I.R.E. 
come partner scientifico. Moltissi-
mi i temi al centro del dibattito: 
didattica innovativa, inclusione, 
editoria scolastica, sviluppo soste-
nibile, alternanza scuola-lavoro, 
automazione, robotica e meccatro-
nica applicate all’apprendimento. 

E mercoledì 9 ottobre, negli spa-
zi dedicati ai seminari, si è svolto il 
convegno dal titolo ‘Il contributo 
delle ICT ai processi di innovazio-
ne, a partire da Paradoxa 3-2018’, 
che ha visto come relatori Giovan-
ni Biondi, Presidente I.N.D.I.R.E. 
(Istituto Nazionale di Documenta-
zione, Innovazione e Ricerca Edu-
cativa), Mario Morcellini, Commis-
sario Agcom e Consigliere alla 
Comunicazione dell’Università ‘La 
Sapienza’ di Roma, Alessandro 
Bogliolo, Docente di Sistemi di Ela-

borazione delle Informazioni all’U-
niversità di Urbino ‘Carlo Bo’, Ida 
Cortoni, Ricercatrice del Diparti-
mento di Comunicazione e Ricerca 
Sociale dell’Università ‘La Sapien-
za’ di Roma e Adriano Fabris, 
Docente di Etica della 
comunicazione e Filosofia 
morale all’Università di 
Pisa. Al centro del semi-
nario, moderato da Luca 
Rosetti ,  i l  tema della 
‘transizione digitale’ e le 
opportunità offerte al 
mondo della conoscenza 
dallo sviluppo delle nuove 
tecnologie dell’apprendi-
mento. Spunto per la 
riflessione, i l  numero 
dedicato al rapporto fra 
didattica e ICT della rivi-
sta ‘Paradoxa’, il trime-
strale edito dalla Fonda-
z ione  in ternaz iona le 
‘Nova Spes’, fondato nel 
2007 per sollecitare il con-
fronto tra opinioni diverse sui temi 
più urgenti e controversi della con-
temporaneità. “Uno degli obiettivi 
con cui nasce «Paradoxa» – non 
tanto come rivista, quanto come 
operazione culturale – ha spiegato 
la Direttrice Laura Paoletti in un 
recente editoriale – è quello di aiu-
tare il non specialista a dare una 
forma più precisa alle proprie 
domande, curiosità, convinzioni, 
per lo più inespresse, grazie al 
lavoro di specialisti che, prestando-
si a sconfinare dal proprio territo-
rio, riescono spesso a ribaltare quel 
che per lo più si crede o si pensa, 
quasi a propria insaputa”. E così è 

avvenuto anche mercoledì 9 otto-
bre, nello spazio C3 del Padiglione 
‘Spadolini’. 

Il Prof. Adriano Fabris ha sottoli-
neato l’importanza di un’alfabetiz-
zazione al digitale che educhi all’u-

so critico delle nuove tecnologie, 
evitando il ‘proibizionismo’ cieco e 
fondamentalista di chi si oppone 
radicalmente all’introduzione delle 
ICT nel mondo della formazione. 

“Impossibile staccare la spina 
della modernità, possibile e neces-
sario ‘civilizzarla’”: così ha esordito 
il Prof. Mario Morcellini nell’intro-
durre il suo intervento. Commen-
tando ‘A scuola di identità’, l’edito-
riale scritto dalla Direttrice Laura 
Paoletti per il numero della Rivista 
‘Paradoxa’ dedicato al rapporto fra 
scuola e digitale, il Prof. Morcellini 
ha elencato i più importanti e radi-
cali cambiamenti indotti dall’intro-

duzione pervasiva delle nuove tec-
nologie: l’alterazione del rapporto 
pubblico/privato, la crescita incon-
trollata dell’autoconsiderazione e 
dell’autostima da parte del sogget-
to-utente, fino a eccessi incontrol-

lati di ‘ipernarcisismo’, 
l’accessibilità immediata 
allo sconfinato deposito di 
informazioni offerto dalla 
rete in assenza di media-
tori che orientino l’indivi-
duo aiutandolo a contra-
stare l’eccedenza comuni-
cativa e continuando a 
guidare il  processo di 
costruzione delle identità. 
Senza dimenticare – ha 
aggiunto il Prof. Morcelli-
ni – la nocività di un feno-
meno come quello dell’ 
‘echo-chamber’, che indu-
ce a sottorappresentare o, 
addirittura, a censurare 
opinioni difformi dalle 

proprie. Il pluralismo edu-
cativo è nato già con la televisione 
– ha ricordato il Prof. Morcellini – 
ma la peculiarità delle nuove tecno-
logie impone un surplus di appro-
fondimento dell’analisi, soprattutto 
per quanto riguarda le nuove gene-
razioni. Indispensabile un ‘princi-
pio di precauzione’ nell’uso didatti-
co delle ICT, teso a valutarne gli 
effetti profondi e le possibili ‘derive 
pedagogiche’. 

Ida Cortoni, Ricercatrice dell’U-
niversità di Roma ‘La Sapienza’ e 
Docente di ‘Educazione digitale’, 
ha quindi esposto i risultati delle 
ricerche condotte dall’ateneo 
nell ’ambito dell ’Osservatorio 

‘Mediamonitor Minori’, sofferman-
dosi in modo particolare sull’anali-
si delle competenze digitali del cor-
po docente. Il Prof. Alessandro 
Bogliolo ha ricordato, quindi, le 
peculiarità delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione: 
programmabilità ed evoluzione 
intrinsecamente esponenziale. 
L’innovazione è un processo inar-
restabile – ha sottolineato – ma 
deve porre al centro la persona. Il 
Presidente di I.N.D.I.R.E. Giovan-
ni Biondi ha sottolineato la radica-
lità delle trasformazioni in atto, 
analoghe a transizioni epocali 
come quelle del Rinascimento e 
dell’Illuminismo. Cambiano i modi 
di sentire e di pensare da parte 
degli individui e questo – ha spie-
gato – impone l’adozione di un 
diverso modello scolastico. 

“La scuola è una risposta ai più 
profondi bisogni dell’uomo, – ha 
concluso il Prof. Morcellini – primo 
fra tutti quello di un’organizzazio-
ne simbolica della vita. La sua for-
za è nella capacità di coniugare 
saperi e valori. Agli insegnanti 
rimane e rimarrà sempre il ruolo 
insostituibile di ‘strateghi del pro-
cesso di crescita e di formazione 
degli individui’. Abbiamo bisogno 
di docenti che sappiano guardare 
negli occhi i loro studenti, che pre-
vengano le loro domande di senso, 
che svolgano il loro lavoro con 
autentico ‘amore educativo’. La 
scuola è il luogo unico della cultura 
della partecipazione e questo è il 
primo passo della coesione. Da qui 
è necessario ricominciare”.

Federica Sbrana

VOCE DEL VERBO “INNOVARE”

A FIRENZE APRE “FIERA DIDACTA”,
LA PIU’ IMPORTANTE RASSEGNA NAZIONALE 
DEDICATA AL MONDO DELLA FORMAZIONE

Presentata la rivista “Paradoxa”. Il prof. Mario Morcellini: la scuola deve continuare a coniugare saperi e valori

Mario Morcellini, Commissario Agcom
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Rinnovate le cariche della Camera Penale di Marsala
FRANCESCO MOCERI È IL NUOVO PRESIDENTE

La Camera Penale di 
Marsala con la pre-
sidenza dell’avv. 
Giacomo Frazzitta 

ha raggiunto notevoli risul-
tati sia nel campo formativo 
che nel campo di tutela dei 
diritti dei colleghi avvocati.

Attività e iniziative 
della Camera penale nel 
quadriennio 2015 – 2019. 

Nel 2015 è stata costituita 
la scuola di formazione 
dell’avvocatura penale e del 
difensore d’ufficio e nello 
stesso anno è stato istituito 
il premio alla carriera intito-
lato al  compianto avv. 
Michele Napoli, collega 
penalista sempre vicino alle 
giovani generazioni e dispo-
nibile con umiltà a elargire 
consigli.

Nello stesso anno è stato 
promosso e istituito l’evento 
denominato “I Cantieri del 
diritto” e istituito il Semina-
rio di criminologia e crimi-
nalistica che è alla sua III^ 
edizione, la cui direzione 
formativa è stata affidata a 
nomi del calibro del Genera-
le Luciano Garofano e del 
Commissario di P.S. di Roma 
dr. Armando Palmegiani. 

Alcuni componenti della 
Camera penale sono stati 
inseriti nei direttivi nazio-
nali degli osservatori istitu-
iti dall’Unione Camere 
Penali Italiane: nel 2015 
l’avv. Giacomo Frazzitta è 
divenuto componente del 
direttivo nazionale dell’Os-
servatorio “Misure patri-
moniali” , l’avv. Lilla Gio-
vanna Lo Sciuto nominata 
componente del direttivo 
nazionale dell’osservatorio 
“Difesa d’ufficio”, l’avv. 
Francesca Frusteri compo-
nente del direttivo naziona-
le dell’osservatorio per “Il 
patrocinio a spese dello sta-
to” e l’avv. Massimiliano 
Tranchida inserito come 
componente del direttivo 
dell’osservatorio nazionale 
“doppio binario”.

Si sono redatti su impulso 
della camera penale i proto-
colli per la chiamata delle 
udienze e per le liquidazioni 
del patrocinio a spese dello 
Stato, mai prima d’ora con-
cordati. 

2016 Protocollo per la 
chiamata delle udienze 
penali firmato con la Presi-
denza del Tribunale.

2016 Protocollo per la 
liquidazione del Patrocinio a 
spese dello Stato firmato 
con la Presidenza del tribu-
nale.

La Camera Penale ha 
organizzato per due edizioni 
il torneo di calcetto che ha 
molto unito i colleghi deno-
minato “Trofeo degli studi 
legali”. 

Ma ciò che ha contraddi-
stinto l’attività della Came-
ra Penale è stata l’organiz-
zazione degli eventi formati-
vi sotto la direzione del 
responsabile avv. Francesco 
M e s s i n a ,  c o a d i u v a t o 
dall’avv. Piero Marino, 
dall’avv. Francesco Moceri e 
anche nei due bienni nella 
qualità di vice responsabili 
della scuola di formazione 
l’avv. Luisa Calamia e l’avv. 
Maurizio D’Amico.

Oltre 90 gli incontri for-
mativi organizzati dal 2015 

al 2019 e circa 40 i giovani 
colleghi che hanno fruito del 
corso per il difensore d’uffi-
cio riuscendo al termine del 
biennio a iscriversi nell’ap-
posito albo per la difesa 
d’ufficio. 

Nel 2017 l’avv. Giacomo 
Frazzitta è stato invitato 
dalla sen. Francesca Scopel-
liti, Presidente della “Fon-
dazione Tortora” e dal Pre-
sidente dell’U.C.P.I., Benia-
mino Migliucci a partecipare 
alla redazione del libro su 
Enzo Tortora dal titolo 
“Lettere a Francesca” edito 
dall’Unione Camere Penali 
Italiane insieme all’avv. 
Giandomenico Caiazza, 

all’avv. Egidio Sarno e 
all’avv. Francesco Petrelli.

Il 2017 è stato un anno 
importante per la Camera 
Penale di Marsala poiché si 
è festeggiato il trentennale 
dalla fondazione nel 1987 e 
per questa occasione a con-
durre le varie sessioni del 
convegno sono stati invitati 
i past president avv. Paolo 
Paladino, avv. Stefano Pelle-
grino e avv. Diego Tranchi-
da, che hanno conversato 
con ospiti provenienti da 
tutta Italia.

 Ma la due giorni è stata 
anche l’occasione per il con-
ferimento dei premi alla car-
riera ai prossimi congiunti 
dell’avv. Andrea Abele Pelle-
grino e dell’avv. Giacomo 
Pantaleo soci fondatori e 
padri nobili dell’avvocatura 
penale.

Nel  2017 grazie  al le 
costanti interlocuzioni e alla 
sensibilità dimostrata dalla 
Presidente del Tribunale 
dr.ssa Alessandra Camassa 
si è istituito l’osservatorio 

penale del Tribunale di 
Marsala, in cui magistratu-
ra e avvocatura penale si 
confrontano periodicamente 
sui temi e sulle necessità per 
migliorare il servizio giusti-
zia.

Nel 2018 l’avv. Giacomo 
Frazzitta è stato nominato, 
dalla giunta dell’Unione 
Camere Penali Italiane pre-
sieduta dall’avv. Migliucci, 
responsabile nazionale del 
laboratorio di viDEONTO-
LOGIA.

Tuttavia non è mancata 
l’attenzione verso gli stu-
denti con conferenze e 
incontri organizzati al Liceo 
Scientifico e al Liceo Classi-

co di Marsala oltre che al 
Liceo scientifico di Castelve-
trano, nonché negli anni 
2018 – 2019 è stata stipulata 
una convenzione con il Liceo 
Scientifico di Marsala e con 
quello di Castelvetrano per 
l’alternanza scuola – lavoro.

Nel 2019 l’avv. Giacomo 
Frazzitta è stato nominato 
responsabile  nazionale 
dell’osservatorio “Formazio-
ne Giovani penalisti e Open 
Day” conferimento arrivato 
da parte della Giunta nazio-
nale dell’U.C.P.I. guidata 
dall ’avv. Giandomenico 
Caiazza. 

Nel 2019 è stato istituito 
presso la camera penale di 
Marsala il laboratorio di 
viDEONTOLOGIA e il team 
è coordinato dall’avv. Ales-
sandro Carollo che all’Open 
Day di Rimini ha vinto il 
premio con il cortometrag-
gio dal titolo “Per un cliente 
in più” come migliore regia 
e qualità video.

L’open Day di Rimini 

2019 è stato diretto e orga-
nizzato dall’avv. Giacomo 
Frazzitta a cui la Giunta 
nazionale ha dato la direzio-
ne per i prossimi anni insie-
me alla collega napoletana 
Enrica Paesano. 

Il 2019 è pure l’anno in 
cui altri colleghi marsalesi 
sono stati inseriti nel diret-
tivo degli osservatori nazio-
nali e in particolare: 

L’avv. Vito Cimiotta com-
ponente del direttivo nazio-
na le  de l l ’ o s servator io 
“informazione giudiziaria”, 
l’avv. Ignazio Cardinale 
componente del direttivo 
nazionale dell’osservatorio 
“Errore giudiziario”, l’avv. 

Andrea Pellegrino compo-
nente del direttivo naziona-
le dell’osservatorio “Forma-
zione giovani e open day” e 
l’avv. Piero Marino compo-
nente del direttivo naziona-
le dell’osservatorio “Misure 
patrimoniali”. 

Tuttavia il fer-
mento dei giovani 
penalisti locali ha 
indotto la camera 
Penale di Marsala 
alla costituzione 
della consulta gio-
vanile con modifica 
del lo statuto,  e 
nomina del respon-
sabile l’avv. Leo-
nardo Genna.

Infine il conve-
gno del 25 ottobre 
scorso, che ha visto 
protagonisti il Prof. 
Giovanni Fiandaca 
professore emerito di diritto 
penale e fondatore del dirit-
to penale contemporaneo, il 
Presidente dell ’Unione 
Camere Penali Italiane avv. 

Giandomenico Caiazza e il 
Past President avv. Benia-
mino Migliucci, che hanno 
conversato  con i l  neo 
responsabile della “scuola 
territoriale di formazione 
del penalista”  avv. Celesti-
no Cardinale, sul tema 
attuale della riforma della 
giustizia e sul “Manifesto 
del diritto penale liberale e 
del giusto processo”. 

Al termine dell’evento, 
che ha visto la partecipazio-
ne di numerosissimi colleghi 
e la presenza della Presiden-
te del tribunale dr.ssa Ales-
sandra Camassa, del Procu-
ratore della Repubblica dr. 
Vincenzo Pantaleo e del Pre-

sidente della sez. penale dr. 
Vito Marcello Saladino, è 
stato proclamato il neo elet-
to presidente con il pieno 
dei voti, avv. Francesco 
Moceri di Castelvetrano che 
ha indicato nel suo direttivo 
come vicepresidente l’avv. 

Francesca Frusteri, 
segretario l ’avv. 
Daniela Ferrari e 
consiglieri l’avv. 
Andrea Pellegrino e 
l’avv. Ignazio Car-
dinale. 

E’ stata l’occasio-
ne per conferire 
due premi alla car-
riera uno all’avv. 
Beniamino Migliuc-
ci past president 
con la seguente 
m o t i v a z i o n e : 
“All’avv. Beniami-
no Migliucci, che 
nella Sua professio-

ne, di penalista è stato una 
guida per tutti i penalisti 
italiani, distinguendosi per 
onestà intellettuale, integri-
tà morale e coerenza nei 

valori costituzionali, appor-
tando un fondamentale con-
tributo per l’avvio dei lavori 
parlamentari per la separa-
zione delle carriere, nella 
sua qualità di Presidente 
dell’Unione Camere Penali 
Italiane prima, e come Pre-
sidente del Comitato promo-
tore del progetto di legge 
costituzionale di iniziativa 
popolare sulla “Separazione 
delle carriere”, dopo. Ha 
partecipato al tavolo istituito 
presso il Consiglio Naziona-
le Forense per la riforma 
dell’ordinamento forense. Il 
suo continuo impegno, pro-
fuso all’interno dell’Unione 
Camere Penali Italiane, ha 
consentito di cementare la 
compagine  associat iva 
nazionale, creando i presup-
posti per un rilancio delle 
iniziative nelle singole 
camere penali e riconoscen-
do, alle stesse, la funzione di 
“sentinelle del territorio” al 
servizio dei cittadini. Per 
una vita integerrima dedi-
cata al diritto penale nei 
suoi molteplici settori, per 
questi motivi, la Camera 
Penale di Marsala “On. Avv. 
Stefano Pellegrino” ha deli-
berato, con verbale del Con-
siglio Direttivo del 19 otto-
bre 2019 di assegnare per 
l’anno in corso all’avv. 
Beniamino Migliucci il pre-
mio alla carriera” 

Altro premio alla carriera 
è stato conferito al decano 
dei penalisti del circondario 
del Tribunale di Marsala 
l’avv. Antonino Buffa, già 
Presidente onorario della 
nostra camera penale con la 
seguente motivazione: “All’ 
avv. Antonino Buffa, che 
nella Sua professione, si è 
distinto per lealtà, impegno, 
correttezza e rispetto delle 
regole deontologiche. E’ 
esempio di irreprensibile 
condotta umana improntata 
all’ onestà, integrità morale 
e coerenza nei valori che gli 
hanno consentito di essere 
acclamato come Presidente 
onorario della Camera 
Penale “On.le avv. Stefano 
Pellegrino” . Sempre pronto 
a fianco dei giovani colle-
ghi, ha dimostrato di esser-
ne il più alto interprete dei 
sentimenti e dei valori che 
muovono i giovani a intra-
prendere questa splendida 
professione. La sua ironia e 
semplicità gli hanno consen-
tito di essere sempre un 
esempio per tutti i colleghi. 
Per questi motivi, la Camera 
Penale di Marsala “On. Avv. 
Stefano Pellegrino” ha deli-
berato, con verbale del Con-
siglio Direttivo del 19 otto-
bre 2019 di assegnare per 
l’anno in corso all’avv. 
Antonino Buffa il premio 
alla carriera”. 

Infine è stata conferita la 
presidenza onoraria della 
Camera Penale di Marsala 
all’avv. Francesco Messina” 
che ha guidato con spirito di 
servizio il rinnovamento 
della nostra camera penale 
facendola divenire una real-
tà aperta e al passo con le 
nuove politiche nazionali 
dell’unione. 

Lunga vita alla camera 
penale di Marsala e all’U-
nione delle Camere Penali 
Italiane.

Notevoli i risultati raggiunti con la presidenza dell’avv. Giacomo Frazzitta

Il nuovo direttivo della Camera Penale di Marsala.
Da sin.: Andrea Pellegrino, Daniela Ferrari,

Francesca Frusteri e Francesco Moceri

Open Day di Rimini - Il team del laboratorio di 
Videontologia premiato per il cortometraggio dal 
titolo “Per un cliente in più” come migliore regia e 
qualità video.

L'avvocato Car-
dinale, nomina-
to responsabile 
della Scuola di 
F o r m a z i o n e

Da destra l'avv. Cardinale, il Prof. Fiandaca e l'avv. Caiazza

L'avv. Moceri, nuovo Presidente della Camera Penale 
di Marsala con l'avv. Giacomo Frazzitta.
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Noterelle di un vecchio
IO ROBOT

Rimane ancora e sempre rimarrà quello del libro e del 
film di fantascienza l’uomo finto dell’ultima scoperta. 
Sarà anche vero che quello dell’ultima generazione, recen-
tissimo, è ricoperto di una sostanza che riproduce la sensi-
bilità della pelle umana; e sarà anche vero che è capace di 
pensare e di fare delle scelte, come anche di avere senti-
menti e palpiti. Però è sicuramente vero che tutto quello 
che è, tutto quello che ha, tutto quello che pensa e dice, 
che tutti i suoi movimenti e le sue sensibilità sono quelle, 
elaborate da lui quanto si voglia, che gli ha messo dentro 
l’uomo col suo cervello, col suo cuore, col suo sentimento e 
con la scienza che, scoperta dopo scoperta, egli, l’uomo, ha 
saputo pensare, progettare, produrre, insieme con altri 
uomini: il che vuol dire con una somma di saperi e di sen-
sibilità e di applicazioni, tentativi dopo tentativi, fino ad 
arrivare all’ “oggetto” presentato come miracolo.

Ma rimane, l’oggetto voluto, pensato, costruito, che 
parla, gioisce, soffre, ama forse e anche, “io robot”, 
un’entità meccanica, assemblata con una miriade di ele-
menti per produrre azioni e sensazioni simili, se si può 
dire, a quelle degli uomini. Rimane oggetto che può fare 
quello per cui è stato programmato dall’intelligenza, dal 
cuore, dalla cultura, dalla tecnica dell’uomo fatto di car-
ne e d’ossa e di quant’altro è in lui con una perfezione 
di organi interni e una possibilità di sentimenti e di 
pensieri che è sua e non è né 
uguale a quella degli altri né 
meccanicamente omologata.

Il robot con la sua pelle sen-
sibile, il suo cervello duttile, i 
suoi sentimenti più o meno 
elementari, le sue lacrime e i 
suoi sorrisi e quant’altro è o 
potrà essere, rimane una mac-
china, una costruzione dell’uomo moderno il quale oltre 
ad esplorare gli spazi dell’universo, aspira a clonarsi, con 
la scienza o con la tecnica meccanica, per attingere un’e-
ternità se non per sé almeno per una continuità di tipolo-
gia familiare e di razza. Aspira a dimostrare di saper crea-
re miracoli. Ed è lì la sua grandezza e il suo limite. E 
volente o nolente, ateo o credente, è costretto a riconosce-
re che l’autore del miracolo universale del cielo e della ter-
ra, del sole e della luna, di tutto quello che è e sarà attra-
verso ricerche e scoperte; dell’uomo che ha un cuore capa-
ce di palpiti infiniti nella gioia e nel dolore, una mente che 
lo sorregge nel creare il suo robot, un corpo umano che 
vive di ritmi e pulsioni, che vive il miracolo della conoscen-
za e dell’amicizia e dell’amore; che è anche vittima dell’o-
dio, che ama e uccide, che produce pace e guerra, che 
nasce cresce e muore nel seno della terra, che l’autore di 
questo miracolo universale è il Dio invisibile che a lui 
intelligente consente di creare “io robot”: un automa che 
come un golem qualsiasi presto o tardi crollerà come il 
vecchio Frankenstein dei nostri primi film dell’orrore.

Rimarrà il genio dell’uomo-umano, capace di volare, 
di amare, di sognare, di vivere in buona sostanza le gio-
ie e i dolori del mondo con i suoi sentimenti umani: 
rimane lui, l’uomo, creatura superiore, creatura del Dio 
creatore dell’universo.

A questo punto, costruito l’uomo-robot dalla pelle 
sensibile e dal pensiero creativo, non resta che sperare 
che gli studi per creare il mostro-robot del pensiero e 
dei sentimenti servano alla scienza del bene. Anche 
quella vicina o lontana che sappia e voglia spegnere per 
sempre officine e macchine produttrici di armi che i 
Paesi “pacifisti” vendono in tutto il mondo; tacerebbero 
gli universali appelli alla pace dei capi delle nazioni che 
contengono più ipocrisia di quanta ne sia disseminata 
sulla terra. Che si voglia una scienza capace di salvare 
l’universo dalla fine che gli sta provocando l’homo 
sapiens con la sua avidità di guadagno e la sua illusione 
di benessere, anche nel costruire “io robot”. 

Non mi si rimproveri se oso sperare nel ravvedimento 
dell’uomo con i suoi sentimenti d’amore per la grande 
precisione miracolosa del Dio creatore e la grande bel-
lezza che solo la mente divina ha saputo creare. E non 
piangerei l’addio all’ “io robot”.

Gioacchino Aldo Ruggieri

La professoressa Anto-
nella Genna è la nuova 
Presidente della Fidapa 
di Marsala per il biennio 
2019-2021.

Il passaggio delle con-
segne dalla Past Presi-
dent, la dott.ssa Anna 
Caliò, alla Genna è avve-
nuto domenica 27 otto-
bre nei locali di Villa 
Favorita. 

Il nuovo direttivo sarò 
quindi composto, oltre 
che dalla professoressa 
Genna, dalla Past Presi-
dent Anna Caliò, da Rita 
Canino nel ruolo di vice-
presidente, da Rosanna Gerardi che farà 
da tesoriere e da Catia Sciacca, in quali-
tà di segretaria.

Quella di Marsala è una delle 277 
sezione sparse per tutta l’Italia e che 

raccolgono complessivamente 11.500 
socie. “Lavoreremo per promuovere i 
principi della Fidapa impegnandoci per 
la parità dei diritti e per il rispetto della 
dignità umana, condizione essenziale 

affinché tutti gli altri 
diritti possano essere 
messi in pratica – ha 
detto la professoressa 
Genna nel ricevere le 
consegne.

La Federazione Inter-
nazionale Donne Arte 
Professione e Affari è 
stata fondata in America 
alla fine della seconda 
guerra mondiale grazie 
all’impegno dell’avvoca-
to Lena Madesin Phil-
lips che ricevette dal 
governo l’incarico di 
organizzare le forze 
lavoratrici femminili 

dando così vita all’I.F.B.P.W.
Oggi la Fidapa ha parere consultivo 

presso organizzazioni internazionali 
come l’ONU, l’UNESCO e l’UNICEF.

A.G.

LA PROF. ANTONELLA GENNA È LA NUOVA 
PRESIDENTE DELLA FIDAPA DI MARSALA

Un mix vincente fra quali-
tà, efficienza, professionalità 
e innovazione tecnologica: 
sono le caratteristiche di 
‘Osmosea’ (www.osmosea.it), 
azienda marsalese attiva da 
oltre dieci anni nel settore 
della produzione e commer-
cializzazione di dissalatori e 
potabilizzatori ad osmosi 
inversa per uso nautico, civile 
e industriale. Una realtà 
imprenditoriale di successo, 
attiva nel mercato nazionale e 
internazionale, che dedica da 
sempre particolare attenzione 
a tutte le fasi del processo 
produttivo, ma anche al servi-

zio post-vendita, puntando 
costantemente alla soddisfa-
zione dei propri clienti e 
all’eccellenza dei prodotti, 
presentati nei più prestigiosi 
saloni nautici nazionali ed 
esteri, come il ‘Sidney Boat 
Show’ (1-5 agosto 2019), lo 
‘Yachting Festival’ di Cannes 
(10-15 settembre 2019) e il 
Salone Nautico di Genova 
(19-24 settembre 2019). 

E sabato 26 ottobre, nell’a-
rea artigianale in contrada 
Amabilina, si è svolta l’inau-
gurazione dei nuovi locali, 
alla presenza del Sindaco 
Alberto  Di  Giro lamo e 

dell’Assessore con delega 
alle Attività Produttive 
Andrea Baiata. 

Moltissimi i cittadini che 
hanno partecipato all’apertu-
ra del nuovo spazio azienda-
le, primo edificio della Zona 
Artigianale di Marsala, vero 
e proprio fiore all’occhiello 
della realtà imprenditoriale 
regionale e nazionale. 

“E’ stata una scommessa, 
ma ci siamo riusciti, grazie al 
t anto  impegno ,  g raz i e 
all’Amministrazione Comu-
nale che ci ha sempre affian-
cato e supportato. – ha affer-
mato Mario Alagna, titolare 

di ‘Osmosea’ insieme a Carlo 
Zerilli – Voglio ringraziare 
tutti i ragazzi che collabora-
no con noi e che lavorano 
all’Osmosea. E’ grazie a loro 
– ha aggiunto – che la ‘Osmo-
sea’ lavora in Italia e all’este-
ro. Io e Carlo siamo soltanto i 
tramiti fra loro e quello che 
c’è all’esterno. E’ grazie a 
quello che fanno ogni giorno 
che noi riusciamo a espan-
derci e a crescere”. 

Un evento, quello di sabato 
pomeriggio, che ha scritto 
una pagina straordinaria del-
la storia imprenditoriale ed 
economica della città.

UN MIX VINCENTE DI QUALITÀ, 
EFFICIENZA E INNOVAZIONE

Inaugurati sabato 26 ottobre i nuovi spazi produttivi di “Osmosea”, 
azienda leader nel settore della produzione e distribuzione di dissalatori

La nuova sede dell'Osmosea nell'area artigianale di Marsala. A 
destra il momento del taglio del nastro con Carlo Zerilli, il 
sindaco Alberto Di Girolamo, Mario Alagna ed il piccolo Federico

Michelangelo
Lo Cascio

Lo sconforto ed il senso 
di vuoto lasciato dalla 
scomparsa del nostro caro, 
hanno trovato conforto 
nella vostra vicinanza e 
nel vostro affetto.

Con profondo affetto la 
moglie Giuseppina, i figli 
Giovanna e Vito, la nuora 
Valeria e la nipotina Mar-
tina ringraziano sentita-
mente.

Marsala,
24 Ottobre 2019

“La chiusura dello sportello 
esattoriale cittadino coincide con 
la  gest ione  commissar ia le 
dell’amministrazione comunale 
marsalese nel 2014, dopo una 
pluridecennale esperienza di ser-
vizio. Da allora la legislazione in 
materia è aumentata e conse-
guentemente, con questa, anche 
controversie e contenziosi. A ciò 
si aggiunge un aggravio di spese e 
disagi per lavoratori e pensionati 
costretti a spostarsi dalla città 
alla sede centrale di Trapani. 
Chiediamo al Comune di Marsala 
di riaprire il servizio”. A chieder-
lo è Antonio Chirco responsabile 
Cisl Marsala. “Sono tanti i disagi 

che affrontano, ad esempio, i con-
tribuenti sprovvisti di mezzi pro-
pri di trasporto. Se si considera 
che i condoni, conseguenza della 
crisi economica, sono stati nell’ul-
timo periodo più frequenti rispet-
to al passato, allora si comprende 
quanto sia importante la riaper-
tura dello sportello. Chiediamo 
quali azioni l’amministrazione 
intende mettere in campo per la 
riapertura. In questo momento di 
forte frammentazione sociale e 
dopo tanto silenzio istituzionale, 
servirebbe un segnale che espri-
ma un serio di riavvicinamento 
delle istituzioni ai bisogni della 
gente”, conclude Chirco.

SPORTELLO ESATTORIALE
DI MARSALA, LA CISL CHIEDE 
AL COMUNE LA RIAPERTURA

Direttore
VITO ALFREDO RUBINO

Direttore Responsabile
ROSA RUBINO

CENTRO STAMPA RUBINO
Via Trapani, 123 - Marsala Tel. e Fax 0923.736272

www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

FONDATO DAL PROF. VITO RUBINO

AUTORIZZAZIONE TRIBUNALE MARSALA N. 101/93

QUESTO PERIODICO È ASSOCIATO
ALL’UNIONE STAMPA PERIODICA ITALIANA
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BIOTECNOLOGIE E SERVIZI
PER L'INDUSTRIA ENOLOGICA
E DELLA TRASFORMAZIONE

ALIMENTARE
• Progettazione
  impianti enologici
• Vendita e Service
• Fornitura chiavi in mano
• Strumentazione analitica
 e scientifica

• Bio - Organic
• Protocolli di vinificazione SO2 Free
• Vegan wines solutions

• Enologiche
• Tecniche
• Analitiche
• Scientifichec/da Amabilina 218/A - Marsala (TP)

Tel. 0923.991.951
info@hts-enologia.com
www.hts-enologia.com

• Biotecnologie
• Specialità enologiche
• Coadiuvanti
• Additivi
• Prodotti chimici

FORNITURA PRODOTTI BIO-ORGANIC

ATTREZZATURE E IMPIANTI

CONSULENZE

DISTRIBUZIONI ESCLUSIVE

Considerato
- che risulta ormai evidente come 

nel nostro territorio si sta assisten-
do con quotidianità ad una recrude-
scenza e notevole aggravamento dei 
reati di aggressioni, rapine, furti e 
borseggi;

- che questi inquietanti fenomeni, 
determinano notevole timore e pre-
occupazione tra i cittadini che 
avvertono pericoli sempre più incal-
zanti per la loro incolumità;

- che si constata una limitata 
capacità di risposta alle esigenze di 
sicurezza del territorio;

- che né il Sindaco e né l’Assessore 
alla Polizia Municipale e Sicurezza 
Urbana hanno mai ritenuto di rife-
rire al Consiglio le politiche messe 
in campo in materia di sicurezza 

urbana; che si riscontrano sempre 
più ripetute denunce da parte dei 
cittadini, che si sentono sempre più 
abbandonati dalle istituzioni; che il 
Consiglio Comunale ha approvato 
un Regolamento per la valorizzazio-
ne e la tutela delle aree urbane 
m e r i t e v o l i  d i  p a r t i c o l a r e 
protezione&quot.

Visti i gravissimi episodi accaduti 
in questi ultimi mesi, le aggressioni 
in via Roma, le risse all’Antico Mer-
cato e l’ultimo in ordine di tempo 
alcuni giorni fa (rapina a mano 
armata ai danni di due ragazze 
bloccate nella via Mario Nuccio) in 
una continua ascesa di violenza 
inaudita che a Marsala non si era 
mai verificata;

Fortemente preoccupata deve esse-

re l’intera collettivi-
tà Marsalese per 
questi fenomeni di 
c r i m i n a l i t à  c h e 
minacciano la sicu-
rezza e l’incolumità 
dei cittadini, avver-
tendo l’esigenza di 
sollecitare l’istitu-
zione locale affinché 
si faccia carico della 
gravità del contesto, 
al fine contrastare immediatamente 
e duramente tali episodi.

Alla luce di ciò si interroga il Sin-
daco e la Giunta al fine di conosce-
re:

1. quali sono le iniziative imme-
diate che la Giunta Comunale 
intende mettere in atto al fine di 

reprimere le situa-
zioni di illegalità e 
violenza, in partico-
lar modo, in relazio-
ne agli ultimi fatti 
accaduti;

2. quali sono le 
politiche di sicurez-
za urbana che la 
Giunta Comunale 
intende adottare in 
merito alla Sicurez-

za Urbana;
3. quali sono, se vi sono, le diret-

t ive  indicate  dal  Sindaco  e 
dall’Assessore alla Polizia Muni-
cipale e Sicurezza Urbana, al 
Comando di Polizia Municipale, 
in riferimento al problema già evi-
denziato;

4. quali sono le disposizioni 
giornaliere e se è prevista una 
vigilanza notturna della Polizia 
Municipale, al fine di rispondere 
alle richieste di intervento dei cit-
tadini per la tutela e sicurezza 
pubblica;

5. una relazione sullo stato 
dell’ordine pubblico nella nostra 
comunità cittadina, specificandone 
altresì i casi in cui è stato applicato 
il Regolamento per la valorizzazione 
e la tutela delle aree urbane merite-
voli di particolare protezione.

Si rimarca l’urgenza della pre-
sente interrogazione e si chiede 
risposta scritta.

Consigliere Comunale Marsala
G. Ivan Gerardi

Urgente sicurezza urbana
Interrogazione del consigliere comunale Ivan Gerardi al Sindaco di Marsala Di Girolamo

I
Il Senato della Repub-

blica ha votato l’istituzione 
di una “Commissione stra-
ordinaria per combattere 
razzismo, antisemitismo 
e ogni forma di istigazio-
ne all’odio”.

La prima firmataria della 
proposta è Liliana Segre, 
ebrea scampata all’olocausto 
da bambina, che negli ultimi 
tempi aveva lamentato 
aggressioni, insulti, manife-
stazioni d’odio sui social.

Hanno votato a favore  
Italia Viva, Partito Demo-
cratico, Movimento 5 
Stelle, Leu; si sono aste-
nuti Lega, Fratelli d’Ita-
lia, Forza Italia.

Al voto, sul tavolo del 
Senato c’erano altre quattro 
mozioni, due di Fdi, una del-
la Lega e una di FI.

Amara la Segre ha dichia-
rato che aveva sperato in un 
voto il più ampio possibile 
contro l’odio.

La Lega ha affermato di 
non aver votato “un no al 
razzismo, all’antisemiti-
smo e all’odio senza se e 
senza ma”, ed ha accusato 
la sinistra di spacciare per 
razzismo lo slogan sovranista 
“prima gli  italiani”, 
aggiungendo che “non 
vogliamo bavagli e Stato 

di polizia che ci riporta-
no a Orwell”.

Secondo Fdi, nella mozio-
ne fra le espressioni di odio si 
citano “nazionalismo ed 
etnocentrismo”, che mette-
rebbero fuori legge il partito.

Ancora la Lega teme un 
uso strumentale della Com-
missione e si chiede “dire 
che l’immigrazione ille-
gale può mettere a repen-
taglio la nostra civiltà è 
manifestazione d’odio?”

Forza Italia ha tentato la 
strada dell’unità, sperando 
in un testo condiviso tra le 
varie mozioni, ma alla fine 
non ha accettato il passaggio 
ambiguo sul contrasto ai 
nazionalismi (“Giornale di 
Sicilia”, p. 5 del 1-11-2019).

II
I l  Presidente della 

repubblica ha dichiarato 
che “non bisogna mai sot-
tovalutare chi nega o 
vuole riscrivere la sto-
ria”, alludendo al dibattito 
sulla mozione Segre.

La Presidente degli ebrei 
romani, Ruth Dureghello, 
ritiene sbagliata la scelta di 
astensione del Centro Destra.

Il segretario di Stato 
vaticano sostiene che “sui 
valori  fondamental i 
dovremmo essere tutti 

uniti”.
L’associazione nazionale 

partigiani (Anpi) ritiene l’a-
stensione del Centro Destra 
come atto di legittimazione 
dei fenomeni che la Commis-
sione intende contrastare. 
Nicola Zingaretti sostiene 
che “niente di buono sta 
accadendo nella destra 
italiana”.

Il leghista Borghi parla di 
rischio di uso politico della 
Commissione e Fdi teme che 
fini nobili possano essere uti-
lizzati dalle sinistre per scopi 
liberticidi.

Berlusconi, pur solidale 
con la Segre, parla di asten-
sione da liberali contro “un 
nuovo reato di opinione, 
richiesto dalla sinistra”.

Secondo Pietro Senaldi 
del quotidiano Libero, i pic-
chi di xenofobia si sono 
avuti con i governi D’Ale-
ma, Prodi e Gentiloni, 
come certificato dall’Os-
servatorio Europeo sulla 
sicurezza.

III
Secondo Paolo Becchi del 

quotidiano Libero, il linciag-
gio della Destra per l’asten-
sione rivela l’intenzione dei 
suoi proponenti e la finalità 
politica della Commissione: 
una trappola per i votan-

ti, che non avrebbero 
potuto non ripudiare 
l’antisemitismo, come è 
successo alla Carfagna.

Secondo costui, gli insulti 
e l’odio di cui la Segre è 
stata vittima, sono ignobili, 
per cui nessuna manifesta-
zione di antisemitismo 
dovrà essere tollerata in Ita-
lia, dove esistono un codice 
penale e leggi, come la Man-
cino, che puniscono chi pro-
paganda idee fondate sulla 
superiorità e sull’odio raz-
ziale o etnico.

 Per questa ragione la 
istituzione della Commis-
sione Segre non era 
necessaria.

Trattasi, peraltro, di una 
istituzione ipocrita, per-
ché il M5S è stato sempre 
contrario ad Israele e questa 
contrarietà era intrisa anche 
di antisemitismo, come soste-
nevano i Democratici.

Il M5S ha sempre accusa-
to Israele di genocidio nei 
confronti dei Palestinesi e il 
Pd ha avallato tale denun-
cia (“Libero”, p. 10 del 
2-11-2019).

 Secondo lo storico Gadi 
Luzzatto Voghera, “Si 
potrebbe agevolmente 
realizzare una corposa 
antologia di articoli e 
scritti pubblicati da intel-

lettuali, politici e giorna-
listi della sinistra in Ita-
lia come nel resto del 
mondo, contenenti assai 
copioso materiale aperta-
mente e a volte dichiara-
tamente antisemita (vedi 
dell’autore: “Antisemiti-
smo a sinistra”, del 2007).

In passato anche la Chie-
sa Cattolica ha avversato 
gli ebrei, ritenuti da sempre 
gli uccisori di Gesù; mentre 
durante il nazismo ha talvol-
ta manifestato solidarietà ed 
ha salvato ebrei dalla perse-
cuzione.

Nessuno,invece,  ha 
manifestato preoccupa-
zione per la persecuzio-
ne, in atto in diversi Pae-
si, dei cristiani.

L’ambiguità e la ipocrisia 
delle situazioni evidenziate 
lascia parecchio perplessi 
(“Libero”, p. 9 del 1-11-
2019).

IV
Mi chiedo chi dovrebbe 

stabilire quando e se un 
fatto o una manifestazio-
ne o una affermazione 
costituiscano razzismo, 
antisemitismo o espres-
sione di odio.

Se coloro che hanno votato 
la mozione della Segre sono 
gli ipocriti cennati, il pericolo 

per la libertà di pensiero e di 
espressione diventa notevole.

Affermare che l’Europa 
potrebbe presto diventa-
re Eurafrica e avversare 
l’immigrazione clandesti-
na sarebbe una manife-
stazione di razzismo e di 
odio verso gli africani.

Altrettanto dicasi per l’af-
fermazione “prima gli ita-
liani, poi gli altri”, ovvero 
che “i migranti vengono 
trattati meglio di taluni 
poveri locali o dei terre-
motati”.

La Segre ha dichiarato 
che “il  nazionalismo 
aggressivo è cosa diversa 
dall’amore per il proprio 
Paese” e la Meloni ha riba-
dito che la Commissione 
potrebbe colpire gli italiani 
patriottici. Basterebbe dire 
“amo il mio Paese per 
essere puniti”.

Ma con quale punizio-
ne, stabilita da chi?

Un grande quotidiano 
nazionale, di sinistra, ha 
affermato che “a votare la 
Lega sono i maiali e una 
vignetta dipinge i soste-
nitori di Salvini come 
suini”.

Significa fomentare l’odio 
politico o rinnegare la libertà 
di voto? (“Libero”, p. 8 del 
3-11-2019).

“LA COMMISSIONE SEGRE”, UNO STUMENTO POLITICO AMBIGUO E IPOCRITA

LA CULTURA DELLA LEGALITÀ
a cura del dott. Pino Alcamo



dalle grandi margherite gial-
le che in primavera ricoprono 
Mozia ad imporre, per la pri-
ma volta, una griglia topo-
grafica unitaria all’intera iso-
la. Un giorno si pre-
sentò, armato del 
prototipo di un tele-
fonino, dove non 
smetteva di tempe-
stare e incoraggiare 
innumerevoli inter-
locutor i ,  perché 
agissero oltre a par-
lare. “Sono venuto a 
vedere cosa combi-
nano i Sapientoni”, 
questo il sopranno-
me che ci affibbiò da 
allora, per la nostra 
affiliazione univer-
sitaria e – forse – 
per la stima scienti-
fica che aveva verso 
l’Università dove si 
era formato. Senza 
però esagerare nel 
prendersi sul serio. Una cifra 
che lo avrebbe sempre con-
traddistinto e sarebbe stato il 
segreto del suo grande suc-
cesso: sapere cosa serve, atti-
vare e mettere in rete tutte le 
forze positive per realizzarlo, 
comandare con la vera auto-
rità, sapendo parlare al cuore 
delle persone, anche le più 
umili, con semplicità e schiet-
tezza. Un uomo di parola, un 
uomo che rispettava profon-
damente anche le opinioni 
diverse dalle sue. Così facem-

mo il giro degli scavi discu-
tendo di strategie, possibili 
saggi di scavo, sequenze e 
cronologie. Iniziammo un 
progetto scientifico che dopo 

17 anni ha cambiato radical-
mente le conoscenze su 
Mozia e ha reso l’isola molto 
più fruibile. E da allora quel-
le visite si sono sempre ripe-
tute. Ricordo la sua prima 
ispezione al magazzino con i 
reperti appena scoperti. La 
serietà con cui osservava 
ogni singolo coccio e l’acutez-
za delle sue osservazioni, 
sempre offerte con garbo agli 
studenti che si incamminano 
sulla strada dell’Archeologia.

Poi ci fu la svolta, la gran-

de impresa delle Egadi. Sicu-
ramente tra le più grandi 
scoperte archeologiche di 
sempre nel Mediterraneo. 
Sebastiano Tusa sapeva par-

lare a tutti. E tutti lo consi-
deravano un interlocutore 
non solo competente, affida-
bile e che dava seguito agli 
impegni presi, ma soprattut-
to un interlocutore amico, un 
grande amico. E questa sua 
grande qualità, il sapere 
comunicare anche alle perso-
ne più culturalmente lontane 
– senza mai deflettere da una 
straordinaria lucida consape-
volezza dei ruoli istituzionali 
che interpretava impeccabil-
mente – ha prodotto molti 

dei suoi più grandi risultati: 
dal Satiro di Mazara del Vallo 
ai rostri della Battaglia delle 
Egadi.

Una grande apertura men-
tale, immensa. L’i-
dea, già messa in 
atto da suo padre 
Vincenzo, di chia-
mare in Sicilia le 
grandi istituzioni 
scientifiche, le uni-
versità straniere, 
gli enti di ricerca, 
p e r  c r e a r e  u n a 
grande laboratorio 
di ricerca interna-
zionale, di condivi-
sione scientifica, di 
scoperte e pubblica-
zioni, idea che è 
stata un’altra chia-
ve di un successo 
duraturo, che anco-
ra porta frutti. Ci 
hai lasciato così tra-
gicamente, ti por-

tiamo sempre vivo nel cuore 
e davanti agli occhi sono le 
tue sagge battute, la tua 
pazienza, il tuo Amore per la 
Sicilia, così sincero e intelli-
gente. Mozia e la missione 
della Sapienza ti saranno 
per sempre grati!

* Archeologo,  Docente 
all'Università La Sapienza 
di Roma. Direttore della 
Missione Archeologia a 
Mozia.
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24 novembre 1939
27 ottobre 2009

TEA RALLO

Nel decimo anni-
versario della mor-
te i  familiari la 
r i c o r d a n o  c o n 
immutato affetto. 

IN RICORDO DI RAFFAELE D'APUZZO

ARCHEOLOGIA È PASSIONE

È passato un anno da 
quando ci hai lasciato per col-
pa di un brutto male!

Ma il tuo ricordo anziché 
affievolirsi con il tempo si è 
fatto ancora più pressante e 
presente; continuamente 
emergono dalla memoria 
attimi intensi e apparente-
mente dimenticati di episo-
di che ti hanno visto parte-
cipe e attore. Anzi, a volte 
eventi marginali assumono 
oggi un aspetto diverso, 
intrisi di melanconia o di 
gioia. Il tuo sguardo, la tua 
voce e la tua presenza ritor-
nano imperiosamente alla 

memoria e riviviamo sotto 
un’altra luce momenti felici.

I tuoi nipoti poi, che in 
apparenza sembrano essere 
rimasti indifferenti di fron-
te alla tua dipartita, a volte 
ci stupiscono di come colgo-
no il tuo ricordo e ti parlano 
come se fossi ancora lì ad 
ascoltarli.

Non passa giorno senza 
percepire in qualche modo la 
tua affabile presenza.

Grazie per tutto quello che 
ci hai dato e ci hai insegnato; 
continua a seguirci dal cielo.

Benedetta

Insieme alla famiglia D'A-
puzzo Susino, alla moglie 
Benedetta, ai figli Antonio 
con Giovannella e Maria 
Grazia con Gioacchino e ai 
suoi adorati nipotini Raffaele 
ed Alberto, il direttore del 
Vomere Alfredo Rubino con 
la moglie Gabriella si unisco-
no al ricordo del fraterno 
amico Raffaele, affezionato 
lettore del nostro giornale.

RAFFAELE D'APUZZO
17 aprile 1949  -  22 ottobre 2018

Lorella Pascale ci ha lasciati il 29 ottobre 
scorso. Da anni lottava come una guerriera 
una grave malattia. Avrebbe compiuto 60 
anni a novembre. Sposata con Massimo Ada-
mo, lascia due figli Marco e Melania che 
amava immensamente. Era stata assunta 
nel 1988 nel Comune di Marsala dove aveva 
prestato servizio anche all'Ufficio di Stato 
Civile. Era molto apprezzata e stimata per la 
sua professionalità, il suo carattere allegro e 
dolcissimo. Un sorriso che non perse mai, 
nonostante tutto. L’ho conosciuta molti anni 
fa, a casa di alcuni miei parenti, quando era 
una ragazzina simpaticissima e graziosissima 
con i suoi bellissimi occhi neri profondi e vel-
lutati, quel sorriso da eterna bambina, quei 
capelli neri che incorniciavano il viso dolce. 
La vita ci separò per diversi anni, ma un gior-
no ci sentimmo al telefono e lei mi parlò feli-
ce, con grande entusiasmo del suo lavoro. La 
sua felicità aveva il sapore bello di una sfida 
vinta. Ero sinceramente felice per lei. La 
incontrai qualche volta sul posto di lavoro, 
altre volte lungo le vie del centro storico. 
Com’era bello quel suo sorriso, com’era bello 
sentirsi coccolati dalle sue affettuosità! Era 
schietta e sincera Lorella. Un giorno mi confi-
dò che stava vivendo un momento difficile. 

“Ce la metterò tutta - 
mi disse – non bisogna 
mai abbattersi. Amo la 
vita e la mia famiglia. 
Devo farcela!”.

Lei era bella anche 
quando la malattia 
stravolse il corpo e il 
viso, ma non la sua 
anima. Lei continuò a 
combattere come una 
guerriera, senza essere 
un peso per nessuno.

Voglio ricordarla 
con questa foto di tan-
ti anni fa quando 
incontrò l’amore della sua vita. Voglio ricor-
darla con quel viso dolcissimo e quel sorriso 
che porterò sempre nel mio cuore. Perderla 
vuol dire perdere una parte bella e spensie-
rata della mia fanciullezza.

Rosa Rubino
• • •

I Direttori del Vomere Rosa Rubino, Alfre-
do Rubino e il Centro Stampa Rubino espri-
mono i sensi del più vivo cordoglio al marito 
Massimo Adamo, ai figli Marco e Melania e 
ai familiari tutti.

Lorella,
incredibilmente ci 

troviamo qui a pian-
gere per averti per-
duta increduli che 
tutto si sia potuto 
svolgere tanto veloce-
mente quando anco-
ra speravamo che tu 
riuscissi a sistemare 
tutto, come ci avevi 
abituati.

La tua soavità ci 
aveva illuso che qua-
lunque angolo potes-
se essere smussato, 

ogni lacrima potesse lasciare spazio ad un 
sorriso, che avresti trovato il modo di...

Così non è stato.
Amica mia, mi chiedevo ieri per cosa tu fossi 

così amata da tutti, ed è in questo "tutti" che ho 
trovato la risposta: tu amavi tutti, sapevi ascol-
tare, eri accogliente e generosa, simpatica e iro-
nica, avevi la capacità di mettere tutti a proprio 
agio anche il più umile degli essere umani. E 
così tutti noi sapevamo di avere un posto nel 
tuo cuore, cuore grande che faceva “famiglia” 
coi parenti, amici, colleghi di ufficio.

Sì amica mia, hai costruito tante comunità 
legandole con la tua impalpabile dolcezza, 
con l'accoglienza nella tua casa tanto splen-
dida perché dotata di porte che si aprivano 
anziché chiudersi.

Ci hai amato tutti con rara e preziosa 
discrezione, senza gelosie o risentimenti.

La vita ti era stata ostile ma tu, insieme 
alla tua famiglia prima ed a Massimo poi, 
hai saputo creare qualcosa di stupendo, hai 
messo al mondo Marco e Melania di cui 
andavi giustamente orgogliosa.

Tutta la dedizione che hai ricevuto in que-
sti ultimi dolorosi mesi testimonia quanto 
grande fosse l'amore dei tuoi. Massimo, dol-
cissimo marito, Marco, Melania, Celeste, Ire-
ne, le tue cognate i tuoi nipoti, tutti si sono 
silenziosamente avvicendati per esserti 
accanto, accompagnandoti sull'uscio tutti 
insieme.

A noi tutti lasci un grande vuoto, ma anche 
una splendida eredità fatta solo di doni 
meravigliosi, aiutaci a non disperderli.

Ricordi cosa ti dicevo rispetto a quando 
saresti stata di fronte a S. Pietro?

Ti prego, dimmi se è successo davvero!
Buon viaggio amica mia.

Matilde Adamo

Ciao Lorella Il mio ricordo

Lorella Pascale

10° Anniversario

foto Aristide Tassone

(dalla prima pagina)

DISSEQUESTRATI I BENI 
DEL CSR E ARCHIVIATO IL 
PROCEDIMENTO PENALE A 
CARICO DI FRANCESCO E 

SERGIO LO TROVATO

Il Gip del Tribunale di Catania ha disposto l'archiviazio-
ne del procedimento penale a carico del Presidente del 
Consorzio Siciliano di Riabilitazione, Sergio Lo Trovato, e 
del Direttore Generale, Francesco Lo Trovato, che erano 
accusati di “dichiarazione infedele” per non aver pagato 
le imposte su redditi pari a 10 milioni di euro dal 2013 al 
2016. L'archiviazione era stata richiesta dal Pm Fabio 
Regolo due mesi fa e contestualmente il Pubblico Ministe-
ro aveva anche firmato il provvedimento di dissequestro 
di 3 milioni di euro, oggetto di sequestro preventivo sui 
conti del Csr lo scorso 30 luglio. Il 10 settembre il Presi-
dente del Csr Sergio Lo Trovato, assistito dagli avvocati 
Vito Branca e Carmelo Peluso, si era recato dal Pm per 
rendere dichiarazioni spontanee e fornire al Pubblico 
Ministero una corretta lettura sui rilievi effettuati dalla 
Guardia di Finanza.

“Ci fa piacere che i magistrati abbiano accolto in pieno 
le nostre ragioni e cioè che in ben 28 anni di verifiche 
fiscali e successive parentesi giudiziarie ci è sempre sta-
to riconosciuto, fino al 2019 e con circa una decina di 
sentenze, lo status di ente non commerciale. In tutti 
questi anni non è mai stata messa in dubbio la correttez-
za del nostro operato sotto il profilo tributario che, 
peraltro, è comune a tutti i Centri di riabilitazione come 
il Csr, che operano in regime di accreditamento con la 
Regione e che per legge devono essere enti senza fine di 
lucro e quindi non commerciali” ha commentato il Presi-
dente del Csr, Sergio Lo Trovato.

“Siamo quindi soddisfatti per l'esito positivo della vicen-
da penale e per il dissequestro delle somme al Csr – prose-
gue – Essere additati come evasori fiscali, accusati di con-
correnza sleale e di aver fatto investimenti speculativi ha 
profondamente colpito e amareggiato noi, i nostri opera-
tori, i disabili e i familiari che assistiamo. Chi ha messo in 
dubbio il nostro operato, con alcuni articoli di stampa o 
altro, sicuramente lo ha fatto perché non conosce i fatti, 
le attività che svolgiamo e il sentimento che ci ha mosso 
ad aver cura dei nostri ragazzi e ragazze”.
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PELLEGRINO

TUTTA LA SICILIA IN UN C
ALIC

E

CARLO PELLEGRINO & C. MARSALA

1880

CANTINE

PELLEGRINO. GRANDI VINI DI SICILIA

IL SICILIANO PIU AMATO

MARSALA, DOMENICA 10 NOVEMBRE H.16-20
sua maesta il cioccolato

OPEN
DAY

CALENDARIO
DELLA SOLIDARIETA’

2020
Edito a Marsala dal 1896

Nel corso dell’evento Sua Maestà il Cioccolato sarà presentato il 

Cantine Pellegrino, Domenica 10 Novembre ore 16.30

Il ricavato è devoluto all’associazione Gruppo Scout Marsala 2 – Agesci Sicilia

Pellegrino Ouverture Marsala L.re Battaglia delle Egadi,10 
Info e prenotazioni  Tel. 0923.719970/80 - openday@carlopellegrino.it / www.carlopellegrino.it

MAESTRI PASTICCERI
E DOLCI AL CIOCCOLATO

CASALINDOLCI, MODICA
Impanatigghi

CAPPELLO, PALERMO
Torta Settestrati 

LA CUBANA, PALERMO
Africani

MATRANGA, PALERMO
Torta Savoia

OSCAR, PALERMO 
Tetù
 
IL DOLCE ANGOLO, TRAPANI
Patate dolci

VOGÀ, MARSALA
Iris al cioccolato

Ore 16-20
VISITA DELLE CANTINE STORICHE

Ore 16-20
BANCHI D’ASSAGGIO VINI DA DESSERT E DOLCI

Ore 16-20
BOTTEGA DEI PASTICCERI

Ore 16.30
PRESENTAZIONE CALENDARIO 
DELLA SOLIDARIETÀ 2020
Ore 17
SCUOLA DI CIOCCOLATO 
PER BAMBINI “FAVOLE IN CANTINA” € 12

Ore 18
CHOCOLATE LIVE SHOW

PROGRAMMA
ATTIVITÀ

TICKET INGRESSO € 7

Visita delle cantine 
e degustazione 

di un calice e un dolce


